lo cuore così, non ancora 
peranza mandava qual. 


Montasnro, 
a della Catte 
che sembrava 


della 


gran lutto pao- 
azioni son 
, sin dove fossa 


gelosie e 
le livree ab. 
sbucar fuori 
nde potevas 
vendo il ba 


averano ae 


npendo far 
alcone per n 


(Continua). 


portano 


TINO 


3,000,000. 


Theodoli | 


ula Succur- 


msion £ 


nti ostili por 


RICCARDO. 


altrimen 

venerdì ore 5 pom.» E 
Qualungue sia Fi 

rissa >" 


erohé mi risento, Ma #0 
hi mi at 
i, 10 credi seriamente ! 


è fui assento: 


"Pranquillisestt 
‘ifrartimoni 


lepondere perche | 
invariabili. 

a fo fui lontana 
ontinuamente f10. 


IL POPOLO ROMANO” 


50,000 COPIE AL GIORNO 


ANNO XXI. — Numero 


48. 


6) 


Sabato, 18 Febbraio 1893. 


Le associazioni 5550 tuti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pare inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELI’ ASSOCIAZIONE: 


ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 12 - Trimestre L. 6. 


STATI DI 


La verità al posto 
Aletme dichiarazioni fatte dall’on. Crispi 
în una recente intervista sulla questione bari- 
caria, hanno servito a montare alla Camera 
piccolo concertino... d’interpellanze, nella 
ranza di trovare in contraddizi: l'on. 
ma fortunatamuente, in questi tempi 
di materie esplodenti, le macchinette, mal 
preparate, scoppiano tra le mani dei cospi- 

Veniamo al buono. 

« Nel 1890 io, dice l'on. Crispi nell’ intervista, 
mi trovavo tra il ministro Miceli, che in per- 
fetta buona fede era ottimista e l'on. Giolitti, 
ministro del Tesoro, che #nsisfera {su ? af- 
fermando esse Ma Banca Romana fatti 
passibili di Codice penale. Volti farmi io stesso 
mn concetto della situazione e lessi la relazione 


o i censori, Mentre l'on. 
Giolitti nella seduta del 20 dicembre 
di non aver letta 1’ inchies 
spi afferma che l’on. Giolitti insiste 
nell'affermare che nella Banca Romana vi e- 
rano fatti passibili del Codice penale e nono- 
stante questo fa proposto il ‘Taniongo a se- 
natore. Più flagrante ed enorme contraddi- 
Zione non si può dare! 

Sienro ! Se non vi fossero, col rapporto del- 
l'inchiesta, i discorsi deil'on. Miceli e guello 
dell'on. Crispi del 20 dicembre ultimo, si po- 
trelibe, mettendo in dubbio le dichiarazioni 
dell’on. Giolitti, sofisticare: ma dis 
mente l'inchiesta e’ è e i discorsi 
«ampati negli Atti parlamentari. 

l’rendiamo dunque questi Atti e troveremo 

lampante delle spiegazioni. 

Miceli. < L'ispezione fu fatta con la dovuta 
« diligenza, pari all'importanza dell'argomento. 

< Furono trovate della Banca 

lelle irregolarità che da principio fecero molta 
« impressione sull’animo degl’ispettori, i quali co- 
« municarono a me questa loro impressione. Ma 
« questi stessi ispettori, continuando con energia 
< e diligenza nell’ispezione, mentre dapprima 
« vevano creduto di trovare inconvenienti gravi, 

giorni vennero a darmi notizia, 
diato più profor te la que 

< stione, ogni sospetto era s 

i può dubitare della verità di ques 

ti? Si può supporre che le cose non 
siano andate proprio così e cioè che l'ispe- 
zione non abbia avuto dne fasi e due tempi? 
e un mancar di rispetto ad un uomo 
ne della buona fede, ma 


sono là, 


li modo, che le cose siano andate 
‘o conferma un teste molto autorevo- 
ancesco Crispi nella citata seduta 


« Crispi (segni di vira attenzione), Non mi 
che si fosse venuti dopo quat- 
Cainera a pa fui già 
enti e per moi dei qua- 
«ii si e gia provveduto. 
Inchieste ne furono fatte parecchie. Ale 
nate in il mio Ministero furono ri; 
sime. Non ho nulla da aggiungere alle pa- 
el mio caro amico, il deputato Miceli, il 
na leaità pestà che lo distin- 
come le cose sono andate.» 
pubbliche, fatte al 
all'on. Crispi, due 
su queste non sono possi 
Jattezze. 

, come l’onore- 
vote Miceli alermò e l'on. Crispi confermò, 
alla Camera, obabile che quando 
l'on. Miccii prima fase dell'inchiesta 
(che fa nel 1889 non nel 18%) — come 
dice Cris ri leghi dello i 
Inrità che da 
sione sull'animo degli ispettori, V'on. 
possa aver detto che quelle 

ertate, potevano anche essere passibili del 
nale. 


razioni 


bili i dubbi e 


nella 


neipio 


n. Miceli, ad incl 

darne conto nel Consiglio dei 

i È inconvenienti 
trattava. forse 
riscontrata, le 
plarizzate 0 d 
uto, come dice 

1 20 dicembre ul- 

l’on. Giolitti mettere in 
del sno collega, che 


veva pure i rap- 


Evidente dovuto 
primo giudizio. do letta I 
tantochè l'on. Luzz to al 
vette chiederia al mi del commercio, 
non c'era ra Inbitare, dal momento 
che le gravi irr rano 
te, che ìl Tanlongo non fosse « nomo ope- 
roso, benefico e d'onore » come dichi: 
l'on. Baccelli 20 dicembre 

o generalmente ritenuto a Roma 
alla cat 

di più. Era tanta e tale la convin- 
l’on. Miceli su questo punto, 


le smenti- 


zione 
nella stes 
chiarazione anche più recisa : 

« Così quello, che ha detto l'on. Colajanni dei 
< 25 milioni di biglietti in circolazione oltre al li- 

i esiste affatto, come pure nulla 

1 voce dei nove milioni collocati 

Miceli. E siccome l’on. 

Crispi confermò pienamente che le cose an- 

darono come dal Mieeti erano state esposte, 

non si può credere che l'on. Crispi abbia 

ora, a due mesi di distanza, affèrmato nel- 

l'intervista, che dopo aver letta nel 1890 

l'inchiesta Alvisi si persuase che vi era ur- 

genza di provcedere în modo che Îe eoipe 

fossero punite, le piaghe sanate, e 

vitando però che il credito del paese fosse 

SCOSSO, 

o colpe da punire e piaghe da sa- 

lora non si spiega come l'on. Crispi 

dicem bia confermate in modo così 

Ila Camera, egli che aveva letta l’in- 

chiesta, le aflermazioni oneste e leali dell’on, 

Miceli, che suno l'opposto di quello che l’on. 
Crispi avrebbe detto nell'intervista. 

O non c'erano queste colpe e queste pia- 
ghe, o per dir meglio l’on. Crispi, come gli 
altri, non credeva che ci fossero. e allora si 
comprende perfettamente il suo discorso del 
20 dicembre ultimo, che distrugge completa 


mente le dichiarazioni che gli sono attribuite 
nell'intervista. 

Di qui non si sfugge. 

La verità vera è da credersi sia quella detta 
dall’on, Miceli e che l’on. Crispi ha pubblica- 
mente confermata : vale a dire che si era ere 
duto sulle prime ai fatti gravi e dopo, forse per- 
chè si era riparato (anzi oggi si sa come fu 
riparato) si ritenne che fossero irregolarità 
momentanee, più di forma che di sostanza, 
ossia espedienti momentanei per la ri 
trata, 

Tant'è che l'on. 
duta del 
razione : 

< A me preme solo di aggiungere, che per quan- 
« to risulta dalle dichiarazioni, che mi vennero 
« dai miei colleghi, le situ ni delle Banche si 
< mostrarono, durante la nostra amministrazione, 
« regolari. » 

Dunque: Miceli in perfetta buona fede, Gio- 
litti si forma un giudizio e poi deve rettifi- 
carlo, perehè Miceli gli rettifica i fatti : Rudi- 
nì, Luzzatti e Chimirri non dubitano di nulla 
perchè, pur avendo letta l'inchiesta, trovano 

i loro 15 mesi di governo regolarissima le 
situazioni. 


di Rudinì, nella stes 
20 dicembre, fa In seguente dichia- 


secondo l'intervista, letta l’in- 

«i Sarebbe persuaso delle colpe e delle 
magagne e quest'uno sarebbe lostesso Crispi, 
che nella seduta del 20 dicembre dichiara in 
piena Camera che si trattava di fatti giudi- 
cati, pei quali già provveduto € con- 
ferma che le cose andarono ed erano quali le 
aveva esposte nella sua lealtà ed onestà l'on. 
Miceli. 

È possibile questo? 

No. 

Le vere dichiarazioni dell’on. Crispi devo- 
no adunque essere quelle che egli ha fatte 
alla Camera. A queste può e deve credere a 
Camera e chiunque abbia stima e deferenza 
per l’on. Crispi : a quelle che gli attribuisce 
l'intervista non si potrebbe credere senza ad- 
debitare all’ illustre nomo la più fenomenale 
incoerenze e contraddizione. 

Ed invero, come supporre che l'on. Crispi, 
letta l'inchiesta del 1859 e persuasosi che ur- 
gesse provvedere in modo che le colpe fo: 
sera punite e le piaghe sanate, potesse con- 
sentire, come ha consentito, che i suoi mini- 
stri, dopo l’ inchiesta presentassero non sol- 
tanto un progetto di proroga, ma un vero 
progetto di riordinamento delle banche per 
10 anni, portando la circolazione della Ro- 
mana da 45 a 75 milioni, che veniva poi e- 
stesa a 150 dalla Commissione parts 


fosse vero che l'on. Cri- 
spi s'era persuaso fin dal 1889 che c'erano 
gravi colpe da punire e gn 
nare, come mai, con qu 
non avrebbe imposta la 
Romana o decretita la liquicazione, invece 
di lasciar trascinare le cose per 
e cioè fino al 31 gennaio 1851, 
crisi, senza aver provveduto nè 
nè alle colpe, nè alle magagne ? 
No. Le dichiarazioni attribuite all’on. Cri- 
spi nell'intervista non sî possono credere. 
esse sarebbero in aperta 
contraddizione con tutti i suoi atti di governo 
e colle dichiarazioni esplicite del 2) 
Oud'è che volendo ritentare un po' di can 
can sulle banche, una sola int 
ata logica i fio ali 
a di chiedere a lui e nomall’on 
Giolitti, come si possano conciliar 
ioni altribuitegli nell'intervista, colle dichia 
razioni alla Camera del 20 dicembre, colle 
quali egli sanzionava in modo solenne, che le 
o andate, precisamente come lo a- 
sposte nella sua fealtà ed onestà l'on, 
Miceli, il quale, a sua v le aveva espo- 
ste in modo da giustificare pienamente le di- 
chiarazioni e la condotta dell'on. 


giorno della 
al credito, 


rebbe 


Politica e Diplomazia 


17. —L 
ha partori'o un maschio. 
Torino, 17. — L'Imperatrico di Austria- 
Ungheria è partita oggi, alle ore 2,19, per la via 
di Modan 


Lo Standard crede che 
il Governo proporrà di accordare un'indennità ai 
membri del Parlamento, i quali dichiarino di 


averne bisogno. 


N) Lisbona, 17, 8.33 ant. — Il consigliere 
della Corte di Goa (indie), signor Leitao, ‘testò 
condinnnato dall'Alta Corte di Giustizia a tre anni 
di sospensione dall'ufficio per prevaricazione, si è 
suicidato sulla gradinata del pretorio. 

(8) Parigi. 18 — L'ammiraglio Buge, coman- 
dante una divisione della squadra del Mediter- 


rango è morto. 


N) Bruxelles, 17, 2 pom. — La principes- 
sa Clementina, figiia minore del Re dei Belgi, è 
qua-i completamente guarita dall'indisposizione 
che l'aveva colta nei giorni scorsi. 

) Lowdra, 17, 2,20 pom. — L'imperatrica 
Felerico, che accompagna oggi a Windsor la Re- 
gina, si tratterrà in Inghilterra sino alla fine di 
marzo. 

Secondo telegrammi da Caleutta, l’Emiro 
dell’Afganistan sarebbe nuovamente assai amma- 
lato e incapace di oecnparsi di affari. Quindi la 
progeltata intervista fra l'Emiro e lord Roberta, 
generale in capo delle truppe dell'India, non a- 


vrebbe più luogo. 


(8) Sanremo, 17. — Stasera, è arrivata SL 
A. R. la Principessa di Hohenzollern, che viaggia 
Sotto il nome di contessa de Bergh. Preso allog- 
all'Hotel West-End e vi resterà ‘me mesi. 


L’“ HOME-RULE ,, PER L'IRLANDA 

(S) Londra, 17. — Si riprende la discussio- 
ne sul dall per l’Homerwe in Irlanda, 

Lord Churchill dice che il bi per l'Home-rule 
in Irlanda verrà iscritto nella storia sotto il nome 
di bill di alto tradimento, al quale il nome di 
Gladstone sarà indissolubilmente associato. L'U}- 
ster non lo accetterà e l'Inghilterra pure non lo 
accetterà mai. 

Wanning critica pure il di? per l'Home-rule 

cabine irrita segretario 
di Stato 1erra, lo 5 
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Impiegati e periti 


A proposito del cnmelo fra l'impiego nelle pub 
Dliche Amministrazioni e l'esercizio di professioni 
e mestieri liberi, abbiamo un documento notevole 
e di attualità, c*e viene a confortare la nostra tesi. 

Si tratta di una Nota dell'illustre magistrato, 
senatore Pazano, che presiede la nostra Corte di 
appello — Nota riassunta nel giornale La Girst- 
zia nei termini seguenti: 

« La circolare presidenziale tratta con quella 
chiarezza di concetti © se vedute, cha è 
abituale nell'iltustre Magistrato, nna questione del- 
la maggior importanza pratica, quella della pre 
forenza che, per le nomine a periti, curatori. di 
fallimenti e sequestratari giudiziarii, si accorda 
ad impiegati presso pubbliche amministrazioni. 

«Hanno dato luogo al provvedimento recenti 
reclami di professionisti, i quali si dolgono del 
trattamento privilegiato fatto «el'impiegati e pone 

no in rilievo la ingiustizia, che a loro danno 
deriva per mancati lavori, mentre come liberi pro- 
fessionisti, sono soggetti alle tisse spesso, non 
miti. » 

Il Primo Presidente si duole nella Nota che 
le sue precedenti circolari al riguardo siano ri- 
maste lettera morta. Dice che gl'impiegati inserit- 
ti nei ruoli delle curatete o nell'albo dei periti 
dovrebbero essere chinm in casi al tutto ecce- 
zionali, ossin quando specialissiie circostanze do- 
vessero consigliare tale scelta. 

«Se pure, osserva jl senatore Pagano, non è 
seritto nella legge il divieto di assumere tali in- 
carichi, esso deve ritenersi inerente allo spirito, 
che informa la nostra legislazione. > 

< L'impiegaio deve În sua  ntrività allo Stato, 
che lo paga appunto perchè non distragga in al- 
tri incumbenti il proprio lavoro. È ciò senza dire 
dell’ineguale posizione che vien fatta a1 liberi 
professionisti, che a ragione’ si dolgono. 

Il Primo Presidente chiude In Nota facendo ap- 
pello alla coscienza dei magistrati dipendenti, r 
cordando loro che la giustizia non sta soltanto 
nel fare buone e ponderate sentenze, ma nel con- 
servare in tutti i pro enti l'equa misura © 
raecomanda quindi di dare sollecita esecnzione 
alle sue istruzioni. » 

Questo giudizio, del Capo della nostra Corte, 
che collima perfettamente coll'affermazione una- 
nime della Commissione parlamentare, la quale 
esaminò il primo progetto suilo stato degli impio» 
gati civili, in un'autorità eq un valore tutti spe- 
ciale, giacchè rappresenta l'interpr 
spirito della legislazione contro il cumulo degl'im- 
pieghi, da parte di un alto magistrato, cui non 
ia velo la politica. 

zio è che nonostante questi mòniti, spesso 

da cui dipende ia scelta, chiudono 

tin'occhio € non sono rari i reelami e lo lagnanze 
al riguanio. Li 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL R HGNO. 


Seduta del 17 febbriio. 
Presidenza Farmi — Ore 2,20 pom. 
PRESID) 
d'anno presso 
i quali la Commissioni 
porserg gli auguri 
jenato, li accolsero con segni di bonevolenza 
® aggradimento, Il Re dopo aver contracambiati 
gli auguri, soggiunso, fara Egli il maggioro asso- 
gnumento sull'opera del Sensio nell'alto interesse 
deîta patria, alla qualo confidava arridore, anche 
iu questo anno, benefica la paco. 

Il nuovo senatore, barone Alberto Blano è in- 
trodotto nell'aula ed è ammesso nell'esercizio del- 
le sue funzioni. 

Commemorazioni. 

PRESSIDENTE comme:nora i meriti patriottici 
e lo benemerenze civili der defunti senatori Giu- 
seppo Cocozza marchese di M Raifaolo 

usaces dei Gallidoro, Valerio ® conte 
Giuseppo Valmarana. 

Ii sen. DETI o GIOLITTI, a nomo del Gover- 
no, si associano. 

Omaggio @ Verdi, 

MOLESCHOTT chiede cho în questo momento 
si faccia sentira in Sonato un forvido omaggio a 
Giuseppo Verdi. (Benissimo). 

Italia 0 arto sono sinonimi, 

Verdi rivelò sommi poeti @ li tradasso nella lin: 
gua universale della melodia, rendendoli accessi. 
bili al popolo 

Giuseppa Voi to più ci è caro quanto più 
conserva il suo posto fra i maestri italiani, Vordi 
entrò realmento in Senato como una vera îllustr 
ziono del pacse. Faprimiamo l'orgoglio del Senato 
di averlo fra i suoi. 

L'omaggio del Senato non sarà meno un plauso 
storico perchè palpitanto di attualità. (Vive ap- 
provazioni). 

PRESIDENTE, a completare un concetto del 
sen. Moleschott, dichiara cha Vordi fu proclamato 
illustrazione della patria fin dal giorno della sua 
nomina a senatoro per la cat. 20. 

PIERANTONI propone che la Presidenza comu- 
nichi per telegramma al son. Verdi i sontimenti 
del Senato. 

roposta È approvata a 
Presentazione di leggi. 


GIOLITTI prosenta 40 progetti por eccedenza 
di impegni ; sulla tutela e custodia degli alienati 
e por appalti allo cooperative. 
LAOAVA quello sulle miniere, cavo e torbier 
GENALA quello sulla polizia delle acque, 


Interpellanza sulle Banche. 


PRESIDENTE annunzia una domanda d’ inter 
pellanza del sen. Piorantoni snila quostione delle 
Banche. 

GIOLITTI chiodo al Senato di consentire che 
l'interpellanza si svolga immediatamente. 

PIERANTONI svolgo la sua interpellanza che 
si riassume nei seguenti punti : 

1° Pubblicata la relazione Alvisi-Biagini, es- 
sore doveroso far pubblicare le altre inchieste sugli 
istituti di emissione ; 

° Se lo leggi siano stato rispottato nei prov- 
vedimenti presi rispetto alla Banca Romana ; 

8° Se il Senato scadendo la proroga al 81 mar- 
x0 avrà tempo sufficiente al libero esercizio delta 
sua azione legislativa. 

GIOLITTI ringrazia l’interpellante di avere con- 
sentito l'immediato svolgimento. Seguirà l'ordine 
del discorso Pierantoni e risponderà singolarmente 
alle tre domande, 

La prima si riferisco a siò che chiamerà parte 
storica di una poco piacevole questione 

Circa le deplorsto cccedenze di emissione ® cir 
colazione, fare una distinzione. La logge 
del 1874 dava facoltà al Governo di concedere eo- 
cedenze di circolazione agli Istituti; codeste eo- 
codenzo erano quindi legittime, Sarà questione di 
vedere se il Governo fece bene o male conceden- 
dole, ma gli Istituti non possono essere per que 
sto chiamati in causa. 

1 caso invece scopertosi di una emissione olan- 
dostina.e +.una socerione che riguarda un 
solo. man. che non, ha riscontro in nessun 


ggioranza, 


Giustifica quindi l'opera sus come ministro del 
Tesoro nel 1859. 

La vigilanza sugli Istituti di omissiono è data 
dalla leggo al Ministero del commercio @ il mini- 
stro del ‘Tesoro non ha diritto d’immischi 

L'inpezione .straordinaria. dal 30 aprile 
decretata dal suo collega Miceli ed agli si limitò 
a mettere a sua disposiziono alenni funzionari. 

Le relazioni non furono comunienta al mi 
del tesoro, o l'on. Luzzatti, che succedotte 
successore, non le trovò. 

E' vero che finita l' ispezione, furono accertati 
taluni fatti irregolari; ma pochi giorni dopo gli 
ispettori modificarono il primo avviso e il suo col- 
legu doi commercio dichiarò tutto essero stato 
messo a posto. 

Questo dice non per diminuire la sua rosponsa- 
bilità, ma a cinquo anni di distanza, quando si 
scuoprono cose incredibili, sono facili lo censure. 
Sononché, in materia di credito pubblico, la pon- 
dorazione non è una colpi; © se cisquo anni fa so 
no fece uso por evitare gravi scosso al credito, 
non crelo possa cssera ascritto a colpa idul gover 
no di allora. 

Oggi la condizione dello coso essendosi aggra- 
vata, richiedesi un rimedio radicale 0 profondo ; 
tale non era 0 non parve la condizione delle coso 
nel 1859. 

Griustilica quindi 10 occedonse di circolazione da 
lui autorizzaze, e cho furono approvato dal Parla- 
mento, che le trovò opportuno sd evitara una lun- 
ga serie di fallimenti ed a scongiurare guai pog. 
giori. 

Quanto alla proroga di 6 anni da Jui proposta 
nel dicombro 1992, osserva che essanon costituiva 
un diritto per gi istituti di emissione, Inoltre quel 
disegno di logy a si eseguissero lo ispo- 
gioni: cosicchò so anche iuol progetto fosse stato 
approvato tal qualo, i mali @ i conseguonti rimedi 
sirebbero emersi del pari. 

Del resto è ovidente cho quando quel disegno 
di leggo fu presentato, nessuno aveva sospetto 
doilo cose deplorevoli cho si seopersero poi. 

Nel 1889 Camera e Sonato approvarono una log- 
go di favori agli Istituti di emissione, si abolì In 
riscontrata occ. e nessuno sorso ad oppugnarla. 

Il progetto nostro ammetteva invaso restrizioni 

. E l’inchiosta amministrativa non è sta- 

mo affermò l'on. Pierantoni, por evita- 

inchiesta parlamentare, poichò questa propo- 

sti venne dopo e fu ritenuta quindi come un voto 
di sfiducia, 

Del resto quale inchiesta parlamentara ha dato 
fin quii risultati della inchiesta amministrativa 
attualo ? 

Paubblicherà queste inchiesio noi tormini stessi 
che saranno presentato al ministero dalla Commis- 
sione. 

Quanto alle inciieste del 1859 furono consogna- 
te ulla Commissione che oggi i-peziona le Banche, 
ess hanno un valore retrospestivo, storico, e non 
ha nessuna difficoltà a che siano divulgate. Ciò 
cho importa è co » le condizioni attuali per 
attingerri la norme per regolaro definitivamente 
la nostra circolazione cartacea, 

AI secondo appunto rispondo cha non appena il 
Governo soppo esservi una circolazione abusiva e 
clandestina ci 63 milioni, in gran parto scoperta, 
il Ministero si preoosupò delle impressioni del 
pubblico © dei portatori di bigliesti, Il discredito 
di questi si sarebb» riverberaio au quelli di tutti 
gli altri Istituti e il pubblico avrebbo finito per 
rifintarli tutci, 

Di fronte a talo coni lo Stato do- 
vova preparare una soluzione cho assisurasse, colla 
fusione degli Istituti, accordendo loro qualcho fa- 
vore in compenso dell'onere della liquidazione della 
Banca Romana. 

Tutto ciò vioio, 

del Parlamento, 

1 Govarao prosenterà un disagno di logga e 
il l’arlamento non l'approverà nulla vi sarà di mu- 
tato; esso sostituirà un’altra solnzione se non tro- 

à buona la nostra. 

accordi presi finora sono provvisori è solo 
dopo l'esito delle ispezioni, xi saprà quali siano i 
provvedimenti definitivi la adotiarsi per rimettere 
l'oriina nella nostra cirevlacione 

Quanto alla torza domanda dichiara cha nel 1991 
essondo semplico deputato progò :l Ministero d'al- 
lora di daro tempo al Seuato di discutero larga- 
mente In questione bancaria, Non muterà ministro 
lo suo convinzioni, {I Senato avrà la più ampia li- 
bertà di discutere un problema di tanta gravità. 
(Approvazioni.) 

MAIORANA dice che la soluziono dsl problema 
bancario sta vol rendere allicaco la discussiono del- 
la legga cha aboliva il corso logale, 

Di poi suggerimenti sui riordinamonto bancario, 

BOCCARDO ritiono intempestiva una disenssio 
no sulla questione bancaria © ritiono opportuno 
rimandarla a quando sarà presentato analogo pro- 
geito di logge. 

So una mozione non viene presentata in propo- 
sito stima opportuno troncare ora una tala di= 


come disso Piorantoni, i 


PRESIDENTE osserva che la latitudina del ro- 
golamento non pormetto di restringere la discus- 

ione in determinati confini, 

Il seguito è rimandato a domani. 


La seduta termina allo 6.10. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 17 febbraio. 
Presidenza Zamnrdelli. — Oro 210 


Presenti i ministri Brin, Grimaldi, Bonacei, Pol- 
loux, Lacava e Racchia, 

Segnale d’allarme pei treni. 

SANI (Sottosegr. di Stato poi LL, PP.), rispon- 
dendo ad una interrogazione dell'on. Da Folico 
Giuffrida — il quale chiedo al governo se non 
eredo necessaria l'applicazione dell'apparecchio di 
allarmo ai treni cho percorrono la rete sicula, allo 
scopo di evitaro assassinii © sorprese cho com- 
muoyono la coscienza pubblica — dico che, da 
duo anni, il Ministero sta studiando l'applicazione 
“li un segnalo di allarme, Ma vi sono difficoltà di 
natura tocnica per la difforenza di frenatura nelle 
diverse reti, Vi sono inoltre dello difficoltà finan- 
ziarie. Tuttavia, dove vi ha servizio cumulativo 
con reti estere, la Mediterranea e l’Adriatica han- 
no applicati questi segnali. Ora il ministro ha fatto 
premura che simili segnali siano applicati anche 
alla rot Sicula; ed ha avuto assicurazione che 


ci sarà fatto nonostante che le Casse patrimoniali 
possano malo sostenore la sposa, 

DE FELICE-GIUFFRIDA prende stto e rin- 
grazia, 

I soldati e il carnevale. 

PELLOUX (min, della guerra) ricorda agli on. 
Costa A. Socci — i quali lo interrogano sulla 
concessione di soldati © cavalli per uso © con- 
sumo delle Socistà del carnevale — che, parecchi 
unni sono, l'on. Costa fece la stessa. interroga- 
rione ed il ministro della guerra di allora risposa 
che era sinto abolito l’ uso di concedere i soldati 
come comparse sui testri; ma cho non vedeva 
malla di anormalo che i soldati prendessero parta 
a divertimenti pubblici. Però soggiungeva che org, 
disposto a togliero anche questo, 

Potrebbe egli ora rispondere lo stesso, ma os- 
serva che una volta ritirata la concessione, fl ri 
tiro dovrebbe essere irrevocabile. Quanto alle con- 
cessioni che si fanno adesso, sono fatte con quelle 
csutele che sono stabilite dal regolamento. Se la 
soncessione si deve definitivamente ritirare, egli 
no sarà tutéaltro cho dispincenta. (Bene! BFavO!). 
OOSTA ringrazia il ministro, col quale intende 


trovarsi d' accordo. Acconna al dolorosn fatto ave 
venuto nell’ ultimo giorno di carnevala, e confida 
che il ministro troverà molo di revocare la cone 
cessione. 

SOCCI aggiungo che, nei giorni di carnevale, si 
voleva l'aniformo dei soldati sotto l'abito ds ma- 
schera; ed egli non credo atto serio e patriottico | 
il vadero i soldati in maschora o gli studonti ve-| 
stiti da ballerine. (Approvazioni) 

PELLOUX ha esposto quale è lo stato dolla com, 
so e non ha nascusto i suoi sentimenti in propo 
sito. 

Per alcune nomine di conciliatori 

BONACCI dico all'on, Do Gaglia — rolstivaa 
mento al ritarlo della nomina del conciliatore in 
parocchi comuni e sulla opportunità di affidaro ai 
presidenti di tribanalo la” presidenza della. Corta 
d'Assisa — che per nove docimi dogli uffisi di 
conciliazione si è provveduto; che il ritardo per 
la piccola parto a cui devesi ancora provvedera, 

jande dalle formalità che bbono compiera @ 
cho si faranno premuroso sollocitazioni. 

Riconosce poi che finora non si è potuto larga 
mento applicare la disposizione di lexgo cho affi 
da ai presidenti di tribunale la presilenza della 
Corte di isise,ma studierà il modo di diminuire le 
difficoltà a tutt'aggi incontrato. 

DE GAGLIA ringrazia il ministro, ma insiste 
nel lamentara gl’inconvenionti ai quali la sus ine 
terrogaziono si r-forisco. 

Pel terremoto di Zanti 

BRIN (min. degli esteri) rispondendo agli on, 
Bettolo © Tortarolo — intorno allo disposizioni 
prese dal governo in occasione del terremoto di 
Zanto — espone, prima di tutto, l’immensità del 
disastro, e quindi dice che non mancò di far par 
tiro due navi da guorra per recare soccorsi a quel= 
lo disgraziato popolazioni. Gli equipaggi italiani 
fecero ammirabilmente il loro dovere, distribuire» 
no denaro 0 vivori, costruirono baracche oco. Cre- 
do che, manifostando questa simpatia ad una na 
riona amica, il governo abbia interpretato il sen= 
timento della Camera 6 dol paoso. (Approvazioni), 

BETTOLO ringrazia il ministro, compiacendosi 
dell'opera del governo, 

Relazione. 

PATERNOSTRO presenta la relazione sulla do» 

manda a procedere contro l'on. A. Sanguinetti, 
Un progetto dell'on. Villa. i 

VILLA dà ragione di un suo progetto mirante 
a stabiliro che per l'art, 5 della leggo 11 agosto 
1870 non sono tenuta al pagamonto della tassa di 
dazio consumo, la Società cooperativo costituito a 
norma dol Codice di commercio; le Società di mu- 
tuo soccorso giuridicamente riconosciute a termi 
ni della legzo 15 aprile 1836, aventi un magazzi» 

uo di previdenza; od in genere qualunque associa 
ziono che, sebbono osistento solo di fatto, prosone 
ta il carattere di una Società stabilmonta ordina= 
ta © cho, nell'esercizio del magazzino sociale, non, 
si proponga uno ssopo di mero o di n0, 

Conchiute, dicendo cho si tratta di una legge 
altamento benefica che il Parlamento deve appro- 
vara affinchè sin sviluppata l’azione filantropica’ 
dello Soriatà cooperativo, (Approvazioni). 

GRIMALDI Non sulo por consustudino corte» 
so, ma ansho per la importanza reale cho ha il di 
sezmo di leggo, prega la Camera di pronderio ini 
considerazioni | 

Credo che la proposta dell'on. Villa sia confore 
mo alla giurisprudonza invalsa intorno alla define: 
ziono dello scopo di beneficenza nelle Società cooe' 
perative. | 

Votazione. Ì 

Si coordina il progetto dei Proi-tiri elo si-vo» 
tan serutinio segroto. E' approvato con voti 178 
contro 64. 


Pel bosco di Montello. | 
approva, quasi senza discussione, il progetta 
di logge riguardanto l’alionaziono dol bosso demae! 
nialo di Moutello. 
Ripari 
nella Corti azione. 

TALCONI propone il primo prosidente def 
Cuscazione di Roma, entro il mese di novembre, 
sentito il procuratore genorale, trasmetta al vi 
stro di giustizia un progetto di composizione della, 
sezioni, nonchò della ripartizione dei ricorsi chi 
saranno dallo stesso giudicati. | 

RIZZO domanda al ministro se intonda presen 
taro il promosso disegno di logge por unificare ia 
matoria civilo la magistratura suprema. i 

BONACCI espone lo ragioni por lo quali nom 
può acceitaro l'emendamento dell'on. Falconi ; age] 
Sicura poi l'on. Rizzo che è intendimonto dol Go» 
verno presentare, quanto prima, un disogno di log= | 
go per la u dolla Cassazione in uinteria | 
civilo, i 

tore) diva che neanche la Come 
glio i'em to dell'on. Falconi, | 

Domanda poi al m oglie le proposta 
cho la Commissione ha fatto in fine della sua ra=! 
lazione. 

BONACCI rispondo cho no terrà conto 0 che sî. 
istituiranno dello seduto speciali por i casi di iname! 
missibilità quando si riformerà il Codico di proce» 
dura penale, 

E con ciò l'articolo unico della logo è approvato, 

Per le congrue dei parroci. 

RIZZO — alla convalidazione in logge dol dol 
oroto col qualo venno disposto che Îl concorso chel 
il fondo per il culto deva vorsare al tosoro sia ex 
levato a 3,500,000 a cominciare dall'esercizio 1593-94 
— esprime il dubbio che la disposizione di quosta 
leggo possa faro ostacolo al promesso migliora» 
mento delle congruo dei parroci. 

BONACCI assicura cho la promessa fatta por 
logge di un aumento delle congrue parrocchiali) 
fino alle liro 800 sarà mantenuta o che il bilancia! 
del Fondo per il culto offro ancora margino suffk 
ciente per questo provvedimento, 

E la leggo è approvata. 

La coda di una intrrvista. 

PRESIDENTE (attenzione) comunica alcuno ing 
terrogazioni al prosidonta del Consiglio degli opg 
N. Colajanni, Do Martino, Costa o Gavazzi intoni 
no ad alcune preteso contraddizioni fra quant 
disso alla Camera l’on. Giolitti, nolla seduta del; 
20 dicembre, 0 corta affermazioni attribuite all'o+ 
norevole Crispi in una recente intervista 

BONACCI comunicherà lo annunciato inte 
gazioni all'on. Giolitti, presentomonto impagnato| 
nell'altro ramo del Parlamento. 

La soduta è tolta al 4 12. Domani, alle 2. 


ni 


GLI UFFICI 


Stamattina, gli uffici esamineranno i ni 
< modificazioni necessario per agevolare il n 
di ricovero e mantenimento degli indigenti 
al lavoro ; aggregazione dol Comuna di Cannara 
Mandamento Assisi ed istituzione di una Coi 
ono permanente di codificazione civile, » 

Gli Uffici 49, 6°, 8° è 9° debbono inoltre termb' 
nare l'esame della legga : « Sulla condizione 59 


ridica dei figli naturali e delle donne sedotte. » 


La Commissione per l' « Interpretazione 
ticolo 6 della leggo 28 giugno 1899 
provvedimenti a favore di Roma» st È 
nominando presidente e relatore l'on, Serena, | 
gretario l'on. Barzilai 


La Commissione pe 
nominato relatore Pon, 


Arti peL Governo 


di 1.a el. nol Cor- 


n. Marina — ll ma 
po E. E, Giordano Nicola, è nominato sotto-capo 
macch. nel Genio navale, ed è ascritto al 2° Dip. 

— Sbarca dal gruppo dello torp. in riserva il 
oapo-macch, di 1.a cl. Penso Vincenzo, imbarcan- 
do în sua vece il sotto-enpo macch. Bettoni An- 

pelo. 
2 — L'allievo commissario Raffaele Bissoccoli,su: 
roga a Maddali il commissario di 2.a cl. G. B. 
Ginume 
Col 1° marzo il tenente di vascello Pope 
Gaetano imbarca sul Piemonte, in sostituzione del 
pari grado Benevento Enrico, nominato. aiutante 
di bandiera del Dirett. gen. dell’arsonale del primo 
il Fesuvio passa în riserva 
enti di vascello Donati 
mo ed il sotto-capo 


abarcandone i tei 
gio © Profi 
lorghetti Ce 
— Bartolomeo 
francesa nella Scuola 


Il prof. Pasquale è nominato rettore 
della Scuola nermale pedagogica del R. istituto dei 
sordomuti di Milano, ed îl prof. Battista Corroni 
è nominato rettore del R. convitto dei sordomuti 
a Milano. 

Ministero del Fesoro 
zione centrale — Fedreghini co 
comm. Vittorio, Volpato co 
cav. dottor 
promossi 


Amministra» 


Giuseppe, cav. Giacinto, 
Galletti cav 


Mortara cav. dott 
sono nominati direttori 


san 
capi. ra 
capì di di 
Medolaghi cav. Salvatore, Vestrini 
Natal Do co e Guagno cav. 
capi so sono promossi del 
Focosi Catalano c: 
Lat am 
no non 
Pellegrini 


cav. Adolfo, 
Bernardo, 
alla Lacl, 


amm. 
go, Silver: 


i ca 


lino Francesco, Regis Pi 
le, Monzani dottor Alfonso, Ma 
Zefferino, Mathis Giovanni 
Galli cavaliere Lino e Donat 
sono promossi dalla ter 
alla se 
Guerr: Vicol 
lice, 5 nio Giusepp 
Orsi 
Caput 


Goffredo 
Ross 
sono 
arico, Russo Gaspare, Ami dott, 
Guglielmo, Grilli Edoardo, 
Ambrogio, Conti-Rossin 
dott, Luizi, Bertolotti dott. Alberto 
Guido “e Sergi dot 
sono promossi dalla 2.a alla 1,a cl. 
Novelli dott. Giovenale, Borgia Bruno, & 
dott. Tommaso, Borga Giovanni, Manni M 
Munari Antonio Virginio, Bassi Ottavio 
ssandori Carlo, v 


ntari, so 


l'Ordine Mauriziano 
— Csttini Giovanni Ma- 
Antonio, vice» 


Valeriano, 


ris, Mecheri 
segr. di ri n ; Fulson 


ti 9 riposo. 
Meliilo Mateo, scrivano localo noll'Amministra 
è nominato mag. ec. d' terza cl. 

r. è trasferio da Ca- 

i, id. da Gir- 

Tn Brusciano (Caserta) è stato 
governativo al ser: 

itato di giorno. 

Ecomoseti. — Camillo Castaldi è nominato 


subeconomo in Lanciano 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


grafo — Nostro servizio) 


(Cronaca per | 


Ancoma, 17, ore 1540. 
È i, di stan 
Patria e Stilloni cd i serget z 
Conversano, compierono una interessantissima mar- 
cia di resistonza, venendo a piedi, da Chieti 
Ancona (170 chilomi 
Ls 
colleghi con 
al quali 
Toso, ed a cui mandò 


sott'ufficia- 
i farieri 
oni @ 


un banchetto alla 
intervenne il colo: 
nen 
Corpo 
mento per 
bravi sott'ufficiali. 
Si brindò al Re, ai granatieri ed alla solidi 

ali di ogni arma dell'esercito na- 


‘armata, 


fra i sottuili 


Oggi è etata 


alma del comm. Ignazio Altamirano, 


i Messico, persona facoltosa assai tota 
e tenuta în molta considera: 


> ara stato deleg: 


0 dal suo governo. 
> del Messico al- 
Bruxelles. 


50. — Ai pranzo m 
quaranta ufî 


manovra militaro di quadri, a 

è stata rimandata al 27. 
ipe ereditario comanderà uno dei partiti 
è una divisione 


Stanotte i ladri sono penetrati al Monts di | 


Amrespice pat. “ Pororo Rowaxo,, 


SPIRITISMO 


Romanzo 


DOMENICO CIÀMPOLI 


o 


Fran quasi le sette e a poco a poco m'accorsi 
che il corteo si veniva formando, lì, appunto nella 
piazza, mentre la folla de’ contadini, levatasi ‘da- 
gli scalini della chiesa, si allineava lungo i muri 
de' palazzi, entro i vani delle botteghe socchiuse, 
0 s'accalcava pe' vicoli adiacenti. 

Dalle finestre, su' poggiuoli, su’ veroni, su’ ter- 
razzi, su' tetti cominciava a formicolare la lieta 
moltitudine di teste femminili e fanciullesche, che 
col vocio incessante univa note basse allo stridio 
vorticoso delle rondini, e pareva indifferente, nella 
voluttà della vita, alla cerimonia della morte. 

Una dopo l'altra, da varie parti, giungevano le 
confraternite, co' gonfaloni stellati e piufhati, 
con al sommo il globo e la croce, con l'effigie o 
io stemma dei santo; con larghe fettucce o ampi 
veli neri: vestivano camici e mozzette da' colori 


Pietà in Maddaloni e hanno rubati tanti pogni per 
60,000 lire, 

Eatrarono mediante chiavi falso. 

Il fatto destò grando impressiono in quella cit» 
tadinanza. 

Accorsero sul luogo le autorità e ni è proceduto 
a parecchi arrest 

— Stanotte si 
Giugliano. 

I pompieri poterono 
ciava i caseggiati vicini 

Causa dell'incendio fa la fermentazione del fieno 
ammonticchiato nel depo: 

Lo stabile e il contenuto erano assicurati. 

Bruciarono 5000 quintali di fino. 

Milano, 17, ovo 22,30. — Questa sora, una 
folla enorme gremisco i Corsi principali e si ri- 
vorsa, rinnovandosi incessantemente sulla. piazza 
del Duomo, attrattavi dulla grandiosa luminari 
organizzata dal Comitato del Carnovale 
guita molto folicemente dal Sormani, con qua- 
rantamila bicchierini luminosi a colori. 

La lumineria rappresenta nn padiglione ricchis- 
simo od oconpa due terzi della vastissima piazza, 

10 molte facciate di Alberghi, di Negozi e 
ivato sui Corsi sono illuminate. 

Sfila fra l'ammirazione di una folla densissima, 
il Corteo storico, rappresentante l'ingresso di Co- 
iombo, nccompagnato dagli equipaggi di tre cara- 
vello, per documentare la sua cittadinanza mi- 
lanese, 

Il corteo, ordinato e composto di trecentocin- 
quanta persone a piedi od a cavallo in ri 
stumi © armature, verno apptaudito in più punti 
dol percorso, 

snza dubbio quosto spettacolo è stato il mi- 
gliora e il più gustato del presente carnovalone. 


incendiò il deposito Maisto in 


solara il fuoco che minac- 


‘hi co- 


N) Isola del Liri, 17, ore 
gruppo sovversivo ha affisso parecchi man 
ottrendo la candidatura ad Imbriani, in segno di 
protesta contro il Governo, Si parla della venuta 
d'Imbriani per giovedì prossimo. 

Tutti questi fautori della candidatura Imbr 
non rappresentino che una minoranza, la quale 
ha contro di sè tutte le forze del partito costitu- 
zionale © d'ordine, le quali si raccolgono sulla cav- 

tura Lefebvre, che ha larga base in tutto il 


Cose napoletane 


Dopo morto il carnevale Ja 
mente si è ricostituita 

Dicesi con proponimento di non nominare il sin- 
drco e di far nulla ; di tirare innanzi fino a lu 
glio, il meglio che possa, quando la riele 
quinto riavvivi il Consiglio e dia il sind: 

Non ho mai visto una coscienza più c 
schietta della propria in 
pur mai visto una così 
element: 


a Giunta fî 


enza del più 
rispetto verso di sè, dopo que- 
sta esplicita ione di non esservi fra i 99 
consiglieri, addirittura neppure un sindaco trav 
cello, che potesse, dopo il Fusco, stare al posto ed 
così umiliante confessione ed un buco 
egge. 
ie il considerare per la verità che l'irrequie- 
228 dei dissidenti della maggioranza non rassi- 
cura che realmente si possa andare innanzi fino 
a luglio impunemente. È tutto lascin prevedere 
che no 

Già è annunziata un' interpellanza del bollente* 
Achille per la faccenda degli omnibus, 

La Giuuta però, nella sua gran maggiori 
della quale ho potuto appurare gl’ intenù, è con- 
vinta che, nonostante le flngranti infrazioni al con- 
tratto, nonostante un servizio pessimo, nonostante 
la deliberazione già presa di chiedere ln risolu- 
zione del contratto, si debba trovare con le due 
società, ora coalizzate, Ferrara-Corbara, un acco- 
modamento. 

Ma ve n'è una terza, quella dei ‘Drums, che fa- 
cev ite più vantasgiose dell'una e dell'altra, 
Ora io mi domando: finchè v'era un ostacolo, for- 
se insormontabile e forse no, nella questione pre- 
giudiziale della gara pubblica, dietro la quale be- 
ne o male la Giunta credesse d'arrestarsi per ac- 
cottare la proposta della S errara @ respin- 
gere quella dei Trame, tanto più van al 

lu cosa poteva, con gran dose di buon 

re, spiega timamente: ma ora che si 

può chiedere la i to, e chesi 
possa chiedere deve esser chiaro ed evidente, pe 

chè Ia Giuuta 1' ha deliberato al certo in base di 

parere del valorosissimo capo dell' Ufficio le- 

‘ale, non si capisce il tentennare. 

a per nulla entrare nella disputa per sa- 
pero se queste due società Ferrara e Corbara pos- 
fano continuare n trasportare il pubblico coi 
secchi pericolosi ed incomodi carrozzoni e coi nuo- 
vi impossibili sulle nostre vie, è lecito chiedere se 

che la Società dei trams offrì un canone 
un premio di L. 100 mila, un pre- 
suntivo di L, 24,500 annuo di compariecipazione 
ul 10 00 su gli utili e finalmente la facoltà al mu- 
nicipio di chiedere per una sol volta, occorrendo, 
anticipazione L. 125 inila, invece del 
canone di L. 45 mila e del modestis- 
premio di L. 40 mila accettato dalla 

tà della quale ii puese si lagna ? 
la Società doi trans non fosse più disposta 
ad immischiarsi in questa benedetta 0 maledetta 
da del corso pubblico il che non sappiamo, 
non dovrebbero almeno valere le inadempienze dei 
nori Ferrara e Corb r ottenere almeno 
una sanatoria e avere qualche maggior corrispettivo! 

Ecco i dubbii che a me pure dovrebbero legit- 


‘animo dei 99. 


n 
urnal des Débats, 

produzioni di Ibsen cominciavo al apparire 
magifesti dei nostri teatri principali. Il 20 di 


Square ed è probabile che continuerà con Hedda 
Gabler. ° 
In marzo, il signor Carlo Charrington e la si- 
gnorina Janet Achurch daranno Casa di Bambola, 
al RoyaltyrTheatro, e continueranno colla Donna 
del Mare © Rosmersholm, che recitarono già con 
grande successo duranto un giro in Australia, 

— La terra promessa, nuova commedia in tre 
atti di Francesco e Paolo von Schénthan, è andata 
in scena con splendido successo al teatro Lessing 
di Berlino 

Lirica — Si dice a Vienna che il Falstaff di 
Verdi sarà rappresentato quanto prima a Trieste, 
colla stossa compagnia e In stessa orchestra che 
T'hanno eseguito a Milano. 

— Al teatro Apollo di Berlino è assai applan- 
dita la compagnia d'operetto francesi diretta dal 


testò lo spartito di un'opera comica, il cui libretto 
è dei signori Mickae] e Catullo Monde. 

Concerti — Il quarto concerto internazio» 
nale di Monte Carlo, consuerato alle opera tede- 
sche, comprendeva delle opera di Spohr, di Men- 
delssoln, di Schubert, di Wagner, di Brahms, di 
Beethoven e di Raff. 

Le danze heresi di Brai 
za in fa di Boethoven per vio 
acclamate e bissate. 

stata eccellente, 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 


SABATO, 18 febbraio 1893. — S. Anselmo, 
ii noto alle ore. #,55 mm, — Tramonta allo 
Leva le fana ale oro 82 m:=-Tramonta allo 
"BOLLETTINO METEORICO 
17 Febbraio 1898. 
Faropa pressione atqna 
Iesroburgo 74, 
ftatta 24 ore : tarvietro disceso leggermente ; qualche 
pioggia nebbia Nord; ve 0 calme. 
svolcgo Italia superiore, sereno altrove; 


3 e la bella roman 
ino solo, sono state 


Jo frasso Tsole Brittaniche, ab- 
altrove, Ebridi 148; Calais 


venti deboli vari. 
Tarometro 168 Golfo Genove. 
basso tirreno. 
Probabilità 
pioggia 0 nel 


100 valle paduna ; 770 


i vari, cielo vario con qualche 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Galleria Barberini da mezzogiorno 


Salle 
2) Palatino, 
L'ogfieria Spata dite 10 i 
gidoglio (000) — 
pgni Ludovisi 
Leo nt 
fe Catacombe riv 
quelle di S. lese fuori Porta Pia nella o omentana 
do 0 ani cccestasto Te ore pomeridiane dei eiori fstivie 
V'er accedere sulle graîinat lossco” rivolgersi alle 
Castel Sant'angelo visiie tati giorn I biglietti at Co- 
mario della Disidione alla Piotta 
ÎÌ Palazzo Reato © fo scuderio visibili domani dalle 12 allo 
iti por dt palazzo si ritirano at a “elle 
i via Venti Stttembro dalle 10 allo 59 © quelli per la 
i dal Gran Sculiere, Via della Dutcria, Palazzo 
Felice, 
Villa Magistrale dell'ontine di Malta all'Aventino dalle e 
al'iramonta - Vila Borgleso dall pom. al iramonto - Villa 
o Mono Mario - Vila Melici dallo. S alle 11 è 


di Carsoalla, T 
3- Musei è Gallorie 
l'Accademi: 


si al Vicariato 


Artistico-Induste pinzza di Spagua. 
o ogni giorno dallo ore 1 aile 5 pom; 
i Laterano dalle 9 alle 3, 


> a) dello 9 allo $ - Chiziona (Palazzo 
Chigi, oscorre permesso, dallo 10 alle 12 - Corsini (Accado» 
mia dei Lineei) dell’L alle 4 - Romana-Sarti (Acendemia di 
Luca) dalle 9 alla 5- Vaticana dalle 9 all’! - Nazionale 
‘torio Emanuale delle 9 allo 3 dalle 7 alle 10 - Santa Gc 
lia dalle 9 ant. alle $ por. 


rati 6 morti denunciati il giorno 15 Febbraio 1509 
Fiati 55 compreso 2 nati morti 
Morti 54 dei quali 19 sotto | 7 nuni 
morti 
Senna Anselmo fu Giovanni, Cremona, 58, eoniug. 
Capanna Lorenzo fa Antonio, Montereale, 55, id. 
Tisi Elisalietta Santa fa Pietro, Ascoli, $2, ved. 
Martini Maddalena fu Giovanni, Roma, 45, coniug. 
Sgreceîa Pietro fu Bartolomeo, Sassoferrato. sé 
Fspositi Elisabetta fu Giuseppe, Roma, 64, id. 
Piazza Fortunet Jo, id., 64, ved, 
Pennacchini Rafacte fu Giuseppo, id., 66, coniug. 
Giansi Filomena fu Giacomo, ‘Tagliacozzo, 45, fd. 
Patrizl Franeoses fu Luca, Roma, 34, id. 
Menieneci Vittorio fa Camillo, id., 98, id. 
Rossini Paolo fu Pietro, id., 57, 
Sensoli Filippo fu Marisno, id., 38, vel. 
Martineili Giuseppe fu Angelo, Leonessa, 83, celibe 
Todini Francesco fu Carlo, Metolica, 54, id. 
Do Augeli Torquato di Isaia, Lendinara, 45, coniug. 
Nichelo, Roma, 
io fu Domenico, iù. 


Ferrari Ce 
Camorani Teresa fu Loonardo, 


SCGIANADA. 
lo sovra il mont 


Il primier far non vedrai 
Dall'intier sotto fl second 


N prof. Cesaro Macea: grazia vivamente 
tutti coloro che prosero tanta parte alla sua grande 
sv 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Nomi di famiglie in Danimarca. 
Socondo la National Zzitung, in nessun paese 
suropeo vi-sono così pochi nomi di famiglio como 
in Danimarca, e se da secoli non vi fosse stata 


una immigrazione di straniori, spocialmonte di te- 
deschi, poche dozzine di cognomi rapprosentereb- 
bero l'intera popolazione di quel rino, 


Una prova lampante di ciò è data dalla Guida 
di Copenaghen del 1993. 5 p 

In essa il cognome Hansen riompio 84 grandi 
colonne e mezza, Petersen $2 (inoltre Podersen 4 
colonne), Jensen 30, Anderson 16, Rasmussen 12, 
Sorensen 9, Madsen 7 colonne ecc. 

A chi scrive ad una persona dimor x 
ponaghen, sarebbe, perciò da racsomandarsi un in- 
dirizzo molto preciso, contenente il nome dol rio- 
ne, della via, il numero di casa, il piano dolla casa, 
il numero dello seale ed il numero dell'abitazione, 
perchè in una grande casa vi sono generalmente 
tre o quattro famiglie, aventi tutto lo stosso 00- 
gnome. ù 


CRONACA DI RomA 


‘f'emperatura di ieri — Dall'osservato- 

rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
ssimo : 18,1 — minimo: 3,6. 

Libri di testo. — Un giornale della ser 
ha pubblicato che l'Ufficio 6° municipale pensi ad 
una radicale riforma dei libri di testo, ciò che, se- 
condo lo stesso giornale, produrrebbe infinito pia- 
cere ad autori è editori che sperano di veder a- 
dotati i libri propri. 

sunte le informazioni necessarie, possiamo a 
sicurare che nessuna deliberazione è stata presa 
fin qui dall'assessore preposto a quell’ Ufficio che 
riguardi i libri di testo. 

Dobbiamo però anche ad onore del vero, 
che i libri in uso nelle scuole comunali vennero 
adottati dalla Commissione all'uopo nominata, qua- 
si tutti in via di esperimento e quindi non do. 
vrebbe fare meraviglia se qualche cambiamento 
in seguito dovesse fursi. Fin qui però, lo ripetia- 
mo, nulla è stato stabilito. 

Ricordiamo, poi, che, appunto per togliere qua- 
lunque sospetto d'indebite ingerenze, la Giunta 
ha, non è molto, deliberato che nessun libro com- 
posto da maesiri, maestre, direttori, direttrici, ece, 
dipendenti dal Comune, possa essere adottato ne 
le scuole, fatta solo eccezione di quelli il eni me- 
rito sia universalmente riconosciuto e che abbia- 
no fatto buona prova per molto tempo nelle scuo- 
le di una delle principali città italiane. 

1 giardino del Quirinale. — Annin- 
ziammo già che l'amministrazione del piano rego- 

aveva aperte trattative col cav. N. Huffer 

per la sistemazione del pubblico giardino al Qui- 
ale e vie d'acce e contermini. Possia ora 
nziare che tali tratfative sono venute ad una 
conclusione. 

E' noto ci 
verso la Cas 


ute in Co- 


e il Comune aveva assunto l'obbligo 
Reale di sistemare a giardino il 
I Quirinale, compreso l’acce 
azionale, destinato ad uso pubblic 
qualsiasi edificio al 
e del suolo, allo 
servitù. di pro- 


ma pe 
fondi si dovettero troncare a metà. La Casa Reale, 
allora, per togliere lo stato di disordine im cui è 
rimasto il terreno offri spontaneamente di facili- 
tare il compito al Comune, svincolando dal divie- 
to assoluto di fabbricare nelle aree che dovrebbe- 
ro formare le inferiori terrazze del giardino, qua- 
lora il Comune, libero così di alienarle, desse o- 
pera finalmenio alla sistemazione del giardino 


La perdurante crisi edilizia però non permise 
finora la vendita di quelle aree e quindi l'ammi- 
nistrazione comunale non potè procurarsi i fondi 
necessari pel compimento dell'opera, per cui pre- 
vedesi una spesa di L, 339,881 

Ora il sig. Huffer, che ha interesse di vede 
sisicnate decorosomente dei suo vi 
lino, si è offerto di eseguire (esso l'opera 
immediatamente, chiedendo, come unico compenso 
tanto pel iavoro, quanto per l'espropr e di 
una parte della sua proprietà richiesta per 
stemazione del giardino e per cui gli si dovro 
una indennità di cirea L. 50,090, la cessione d 
due aree svincolate dal divieto di fabbricazione 
della superficie di m. q. 3026, valutate a lire 
105 a m. q. 

Per tal modo non resterebbe al Comune che una 
piccola spesa di L. 23,000, per regolare l'allinea- 
mento della strada principale di accesso. 

Nel compromesso, a tale scopo firmato fral'Am- 
ministrazione comunale è il cav. Huier e che sarà 
sottoposto all'approvazione del Consiglio, si deter- 
mina che i fabbricati da costruirsi lungo la str 
da di accesso ai giardino non possano superare i 
18 m. di altezza e che siano esenti dal con'r.buto 
per i vantaggi derivanti dall'esecuzione dil'ope- 
ra. Le fabbriche suddetto poi dovranno essere ri- 
tirato di 4 metri dai lati progpiscieuti la via pa- 
rallela alla via Nazionale, e di 8 dai lati. prospi- 
scienti la via d'accesso cl alla stessa 
via Nazionale 

WFezzueli a scarico snutomatico. — 
Essendo risultata la necessità di comple 
bonifica delle reti di fognatura che tuttora ma 
cano di acqua, nei quartieri ai Prati di Castello, 
al Pestaccio, al Celio, a San Cosimato e a_ Vilia 
Sciarra, la Giunta ha delit di proporre al 
Consiglio di autorizzare la costruzione di 100 poz- 

(oli x scarico automatico sinniti a quelli già co- 
struiti nella fognatura dei quartieri di Villa Lu- 
dovisi, Orti Sullustiani, porta S. Lorenzo ece. 

La spesa prevista è di L, 80,000. 

zione € collocazione în opera dei cento 
ni quattro mesi d 
giorno in cui fossero iuti gli atti preltminari 
di rito e si suddiv il lavoro fra diversi artefici 
perti per la parte metallica e relativi apparec 
chi meccanici e fra diversi appaltatori per la parte 
muraria. 

La Giunta domanderà al Consiglio che i lavori 
relativi elli parte meccanica, vista la. specialità 

‘o, siano affidati ad artisti capaci a trat- 
privata, per quelli murari poi siano 
le Socie n 


reni comu 
nato e dei Beni patrimoniali 
della Pilotta è visibilo il capitolato per 
l'affitto a trattaciva privata, per ua anno, dal 15 
marzo p. v., di una porzione de: terreni espro- 
priati dal Comune per la passeggiata Flaminia 
pel solo prodotto di erba da falce e da pascolo. 
Lo stesso ufficio è incaricato di ricevere le of 
ferio a tutto il 27 del corrente mese. 
Università di Roma. — Domani, 19 
Ì prof. Adolfo Venturi, alle ore 10 ant., 
VI deli Università, proseguirà ilsuo cor- 
so di storin dell'arte 


Ii senatore Secondi, prof 
stica all'Università di Genova, è siunto in 1 
per prender parte ai lavori del Sen 
di consueto, ha preso alleggio all'Al 

Per il piccolo commer 
San Donato, presidente del Con 
Banco di Napoli, ha ottenuto che Îa 
Roma amplii la zona delle sue operaz 
to, e ciò per aiutare, fin dove è possi) 
colo commersio della eunitale. Di questo bon 
va data lode e all'on. Di San Dorso è 
Luigi Favilla, muovo direttore della s 
il quale aveva precisamente. patrocina 
ressi del piccolo commercio 

Senol= superiore femminile 
pomeriggio di ieri, sotto la presidenze dii 
sore Galluppi, si adunò alla Palombella jl Coy 
glio direttivo della seuola smperiore femmivil 

Un matrimonio fra due sordo unt 
— Ieri il cav. Libani, consigliere comunale { 
zionante da ufficiale di Stato civile, uni in 
monio la signorina Battelli Filomen 
col sig. Simonelli Artur da Vi 
sono sordo-muti. 

Essi sapendo serivere controfirmari 
coli del codice civile che furono iett 
Libani, relativi agli obblighi dei di 

Ecco due sposi che non verranno 
fra loro! 

Imposte dirette 

Calandra 


ceolti in parte: Bonsignore e 0. 
Nicolò, Passoro e Botti 

Respinti: Romanin Alfonso, 
Rosario, Paci e R 
Augusto, Collegi 
minia, Me 

Perl 
è noto, il governo 
spese di trasporto dl 
sizione di Chicago, 


in modo assoluto 
retti destinati 
0 dei porti 


seguen: 
bilito che gli esposito; 
mere di Commercio non abbiano a 
veduto, paghino una tassa proporzionali 
zio loro concesso, onde far fronte alle 
rali occorrenti per l'addobbe e Ina 
Sezione italiana. Ma la ( 
Roma ha stanziate L. 
allo scopo di esonerare dalla spesi relativ 
pri espositori, E c restan 
le spese generali di allobbo e 
Sezione italiana 
Esposizione dei prodotti 
tari. — Ieri sì è riunita la Commis 
trice per l’assi 
ai migliori produttori, 
e dalle singole 
te nell'ultima seduta 
consegna delle ricompense 
19 corr., giorno di chiusura della 3 
Coloro che ancora non |” 
avvertiti che rimane 2} 
zogiorno alle 5 e domenica a sera avri 
ultimo festiral. con sorteggio di p 
alimenta 
Escursioni alpine — I 
del Club < i domani, 19. 
teudo, una escursione a Monte 
— Partenza da Roma col ir 
rivo Vicovaro 8,47 id. — 
ta Peilecchia 2 
varo 7,30 id. 


— Appuntamento alla S 

La Società Laneiziana de 
Roma terrà seduta stasera nel! 
spedale di S. Giscomo alle $ 
dine del giorno: 

Prof. C. Bernabei — 0 
delle filse defe 
Prof. V. 
loideo dell'omero. 

Dr. G. Stefanueci Ala — Studi sper:ment 
salolo. Ù 

Dr. G. Ghilarducci — Sopra 
di Pott, associato all’is 

eduta straordinaria per | 
lazione della Commissione ine 
le modificazioni da apo: 

Collegio militare, — lesi, in 
allievi del no io militare, 
corso, è partito per Modena. Alln stazio 
ad essi un aitro grappo di allievi 
Collegio di Napoli. 

Alla stazione, gli allievi di 1 
Jutati dai parenti e dagli amici 

Conferenze. — L'annun 
della signora Clel'a Bertini-Attilj, 
crezia Tornabuoni e la Cork 
gnifico, che doveva aver luogo 
muta in aliro giorno da destinarsi 
già distribuiti, serviranno per la v 

— Nell'udunanza che terranno oggi le levatr 
via Firenze 43, il dott. Dici terrà ut 
ferenza sopra: Un avvenimento ostetrico ai 
di Luigi XIV. 

Sala Bande — [eri îl quintetto D 

egui il primo dei quattro concerti di musi 
sica istrumentale, dovanti un pubblico 
e numeroso. 

Il quartetto in mi bm. magg. 
mann, ebbe uu'e devo: 
del fa Giuli 
forte). Vincenzo De 
berto (viola) e Bede 

Il successo grande, entusi 
quintetto (op. 115) în si min. è 
gina formidabile di musica nuova 

Splendido, nei quattro tempi, | 

Il De Sauetis, lo Zampetti Tu 
il Fattorini, il Bedetti e il clarino, 
Magnani (cavata mirabila e esce 
dua quanto meravi 
alla perfezione, fra applausi ent 

Industrie romane, — Cì 
1 pavimentarle con n 
neziana, serantite per 1 

aliasi attrito. s 
premiato stabilimento Gabelli» 
genio 144. Si eseguisce quaiui 
mento : strado, mi di 
derio di provata resistenza 
preparali in modo da evi 
o garantiti per venti 


ridut 
polmon 


ui proce 
di 


un caso di 


ta ventui 


signo 


gradazioni delle capellature montanare, dal nero 
d'indaco al biondo canapino, dal rosso fulvo al 
castagno taciato, dal grigio brizzolato all'argen- 
teo mero, 

Prendevan posto coi mazzieri in testa, dal gran 
bastone a fiocchi colla pelle lucente, come. drap- 
pelli di militi, e si allungavano per le pareti del- 
le case, dinanzi alla folla dei villani, 

Poco appresso giungevan le scuole Feo'fanciulli 
accoppiati, e i maestri rabbiosi. che ne serbavan 
le righe, sndando e urlando, con piglio di gene- 
rali sdegnati; giunzevan gli asili co'bambini e lo 
pargolette tenentesi per mano, in aria trasognate 
guidate da maestre con velette a gramaglia e da 
suore di carità dal candido enffione s tese vo- 
lanti... 

Venner poi le giovinette delle «normali» in 
vesti nere orlate d'azzurro, con cappelli da nonne 
civettine, {le fanciulle del «Conservatorio della 
Vergine » tutte candidezza, con paglio a_ velame 
scuro: le «orfanelle del sacro [cuore» con guar- 
nelletti cinerini e mantiglie bigiognole; le vecchie 
del «Buon Pastore» quasi cadenti, con baston- 
celli e grucce... e tutte sembravano, così unite, 
dare una vasta ida della bellezza che nasce, cre- 
sce e decade nelle varie età della vita. 

La piazza si andava empiendo a colonne serra- 


vividi o cangianti, alcuni co' cappelli, altri coi 
cappucci, altri con lo bende, quasi pellegrini, mo- 
naci 0 druidi, altri a capo scoperto con tutte le 


te, quando giunsero le associazioni operaie dalle 
bandiere fiammanti, lo rappresentanze de' circoli, 
delle banche, degli ospedali, degli istituti di be- 


neficenza... che cominciarono a toccar gli scalini 
della chiesa da un lato... 

Dall'altra s'erano aggruppate duo bande musi- 
cali, l'una degli « Ussari », con assise rosse a cor- 
doni neri con tocchi criniti, la seconda delle « Gui- 
de» divisate d'azzurro a fregi e pennacchi bian- 
chi: la gran massa degli ottoni abbagliava cogli 
splendori d'oro sfavillanti. 

Ogni tanto si faceva largo a stento fra la calca, 
per entrar nel tempio, un roccolante, un cappue- 
cino, un domenicano, un canonico, frettolosi e un 
po' turbati, come in ritardo... 

Due guardie municipali con cappello napoleo- 
nico, e un lungo sciabolone, davano la caccia ai 
monelli, che sgusciavano da per tutto, fra lo gam- 
be, in mezzo le file, intorno alle musiche ; aleuni 
s'erano arrampicati alle colonne dei lampioni, al- 
tri sulle nicchie vuote della cattedrale; quattro o 
cinque pendevano a grappoli su certe finestre be- 
ne inferriate... 

Qualche cane smarrito correva di qua v di là, 
cercando il padrone o un' uscita, con la coda fra 
le zampe e le orecchie basse... 

Finalmente comparve la carrozza di monsigno- 
re, da’ valletti turchini gallonati d’oro: la folla si 
schiuse, si pigiò ne' lati, 5° aperse, lasciò passare 
il cocchio e si richiuse, tumultuando come caval- 
loni di teste. 

Il prelato, violetto, uscì benedicendo, seguito da 
‘an vicario, un segretario e un candelario... ed 


entrò solennementa nella chiesa, sulla cui porta 
fra il paramento era l'iscrizione dettata da lui. 

La carrozza girò lentamente per la piazzo, met- 
tendo un po' di scompiglio e di timore neile fan- 
ciuile e ne' bambini, e, per un vicolo, se n° andò, 

Ultima venne la compagnia della « Buona mor- 
te»; ch'era composta di nobili, co' camici, il lueco 
e il becchetto di raso nero; sulle facce non si ve- 
devano che i buchi degli occhi ; reggevano i ceri 
con le mani inguantate, ed entrarono nel tempio 
lenti, gravi, simili a sacerdoti che sentissero il te- 
tro pensiero della funzione, 

Ma il tempio doveva esser già pieno, perchè 
molti restavan sulla soglia col capo scoperto, guar- 
dando nell'interno în punta di piedi... 

Intanto dalla piazza, da’ balconi, dagli abbaini, 
dalle tettoie sin presso le gronde, per ogni buco 
ove potesse sporgere un volto umano saliva un 
vociare, un ronzio, uno strepito di marea salient 
le grida andavano di tetto a tetto, i nomi vola- 
vano dall’alto in basso ; le risa e gli sventolamenti 
di pezzuole correvano per tutto. 

Un non so che di festoso, di bizsarro e di vol- 
garo alitava fra quella vastità di persone, varietà 
di persone, confusioni di favelle, bizzarrie di pose 
e di movimenti; ma sopra tutti, vincitrice, re- 
gnava la malinconica squilla della campana, che 
pareva scandire a ogni tocco il «memento homo 
quia pulvis eg...., > con quel che segue, 

A un tratto ; mi colpì una curiosa visione, alla 


quale non avevo badato: intera 
piazza e serrata per le vie adiacenti © 
miciata coorte di contadini che pareva 
iu serchio di ferro la borghesia vrîmi 
per la circostanza. 
Fran teste Dronzate,. petti villosi, È 
lee, stature atletiche che facovan cor 
alle indomabili legioni corfinicusi, che © 
sî apprestavano alle stragi de' romani. 
Portava ciascuno, quasi a simbolo d 
strumento da lavoro; falci e bid 
correggiati, picconi e mazze, erpici © 
scuno, come è l'uso, voleva attestare d'ut 
vito la buona padrona con quegli strumet ©) 
quegli strumenti 1° uo alla foi & 
deli è devoti, gagliardi o pietosi. 
E un brividio mi corse per le vene. 
Al, se quel selvaggio stuolo si mo 
bioso e urlante, come torone di belve 
giustizia © di sangue ! 
Ma da quella fantasia mi tolse 
sete e la voce del Barone che accoglie 
le quali a due a tre giungevano nella sic, 
Io mi volsi, e, sulle prime, abbagliato dall” 
esterna, non vidi che fantasmi indisittt: ©; 
scorsi chiaro: le figure velate erano dolie » "i 
erano aggruppate intorno al gentiluomo © L. E 
cappello în mano s' informava della lore S' 
Una, fra l'altre, mi colpì: era £ 
gramaglie mal nascondova le chiome bia 
seguito in quarta pista 
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erano dodici » 
gentiluomo C9,s4 
della loro saluti 


condeva le chiome bianche 
Il seguito în quarta P 


ri il Papa ha ricevuto nella Basi- 
ini dell'Italia centrale e del- 
Con essi sono stati ricevuti 
tori del grande pellegrinaggio 
, il Comitato ente del 
l’opera dei congressi cattolici, la Commissione cen- 
esceutiva delle feste giubilari e il Comitato 
Ile dame romane, venute ad offrire la 
endida che il Papa indosserà per la 
messa di domani, 

legrini, divisi per regioni, sono entrati alle 
a dalla porta di Bronzo, sotto il por- 
tantino e nel cortile di 8. Damaso, 
onde i loro eapi li hanno introdotti nella Basi- 
o loro prendere posto nella navata dei 

pcesso € Martiniano. 
10 preciso il Papa è entrato nella basilica, 
antina, ricevuto da una deputazione del 


no era collocato presso 
no sopra una gra 
‘altare ed elevata in modo che il 


tesse essere facilmente visto dalla folla 


pa è salito sui gradini del tro- 
ha dato la prima benedizione, fu acc 

anto i eardinali Parocchi, Van- 

i Serafino e Vincenzo, Malagola, Galeati, 

Daracciani, Kopp, Krementz, Dunajewski, 

«1 Pontefice, insi 
escovi © vescovi, 
d'Italia. 

il trono er 


ne a circa cinquanta 
appresentanti le diverse 


no i prelati di servizio, il ma- 
ignor Cagiano, e i camerieri 
i, Mazzolini e Bisleti. 
rdinale Par 
feste, ba letto wu 
dando la let 


me presidente d'onore 


ndirizzo in nome dei pre- 
1 Papa contro la mas- 


aver ringraziat 
d giubilari, ringraziò pur 
le offerte che gli vennero presentate, 
ò quindi a monsignor Volpini di le 
sposta. 


li organizzatori 
per i do 


nzandosi allora alla de- 
po e volti verso i pellegrini 
del Papa. ! 
scorso esprime dapprincipio la soddisfa- 
di questa manifesta 
"Fretta im seguito 
urale che esiste tra 1° Italia e la 
ne stabilita e voluta da Dio, m 
ni ; la felicità che risultereb) 
sta concordia per l' Italia, è messa eloqui 
in rilievo. 


i SI tosto e la soì 
o delle difficoltà attuali si imp 
e per la sua necessità ; ma 
nubi fra la 
sono privi 
cose non bi 


orso fa în seguito allusione 
icembre scorso al popolo itali 
i ne 


iueti i soldati dell'armata cat 
gli occhi fissi sul Pontefice 
propositi e sulle pa 


nedice i pellegrini e le loro famigl 

dei ioro voti € dei loro omaggi. 

» XIII forma i voti più ardenti per ln pro- 
i dell’Italia e pre di sopprit 
tuito ciò che può impedire agli 

îeme nelle braccia, sempre aperte, 
per l'Italia. 
Paganuzzi presentò al Papa la » 
a 


ria del Giubil 
, a nome delle dame 
pianeta, che abbiamo de 
i Com varie Divce 
bacio 
essere presentati al Pap 
XIII ebbe per tutti 
fetto e fece regalare ad ogni pelle 
glia del Giubile 
imento te 
lare la 


alle 


rsilica fu vivamente 


Borgo si era costituito, fino dal 
me noi dicemmo, un Comitato per 
il Giubileo episcopale del Pontefice 
XIII, ed offrire, in pari tempo, alla San- 
Sua, una ricca Pianeta come ricordo della 

, venuto però a cognizione 
, ba volato ch ato dalle 

foni, piusostochè a 
Toei dsl 

nie dell 


uire l'e 


arue e pane alle fa 


del Leone al 


na il duca 
ini ingle: 
i alberghi dell 
Albergo Roma, 
ufficialmen- 
tare 


jo nei prine 
tk allo; 


di prese 


rato prenderà posses- 
| Celio. 
esta mate 
fuori le 
messe, 


tina alla tomba di Pio 
riceveva in partico 

ki, vescovo di 

S. diversi 


Sono giunti in Roma e sono stat 
al cardinale segretario di Stato gli invia: 
della Regina , del Re d 
ncipe di 


ricevuti 


straor: 


è Langenieux ce- 

lebrerà la messa in l'altare di S. Pe 

tronilla, alla presenza di varîi vescovi e pellegri» 
francesi 

ii medico del Papa. — Alle 12 e 
della n se è morto, nella sua abi 
via Lecce 4, Ales 
cearelli, chirurgo 
veva ©2 anni ed era nato 
Ceccarelli godeva la piena fidu 
il quale a fidata a lui la dire 
impianto del nuovo ospedale di Cari 

Mestimento del Lazzeretto in S. Marta al 
ticano. 

Iì dott. Alessandro Ceci arelli era 
gliere comunale e membro lat 
Congregazione di Carità. 

Fino n mezzogiorno di ieri, egli conservò piena 
conoscenza di sé # indico al figliuolo e agli a 
le sue nitime volontà rispetto ai funerali. Incari- 
cò il suo collega comm. Lapponi di ringraziare 
il Pontefice pi egli inviato la benedizione a- 
postolica, Espresse pure la sua riconoscenza al 
Sindaco Ruspoli, ai colleghi della Congregazione 

è al segreterio generale di essa cavalier 
Rastrelli, i quali tutti gli furono larghi di pr 
mnre durante la breve malattia. 

1epo mezzogiorno, assistito dal parroco di San 
Rocco, entrò in agonia, perdendo affatto qualun- 
que conoscenza. 

Il Pontefice mandò due volte iersera un suo 
prelato domestico per chiedere notizie. — Egual- 
mente fecero i cardinali Monaco Lavalletta, Kuffo- 
Scilla e Rampolla, nonchè moltissime famiglie 
della Aristocrazia Romana, le quali apprezzavano 
le doti scientifiche del defunto. 

Il comm. Ceccarelli, fu oltremodo benefico, lar- 
gheggiò con i poveri e dalla sua casa nessuno 
partiva sconsolato, 


Consi- 


pure 
della 


sissino 


Lascia un disereto patrimonio all'unico suo fi- 
glio, Giovanni Ceccarelli, capitano della Naviga 
zione Generale Italiana. 

Ai funerali interverranno una rappresentanza 
dei Consiglio comunale, il Sindaco, la Giunta e 
l'Associazione Medica Italiana. 

1 drammi dell'amore, — Ieri, poco do- 
po le 2, un giovinotto non ancor ventenne, certo 
Umi 0 Saltini, di Firenze, commesso nel negozio 
Massari, salito în casa della propria fidanznta, si- 

assoli, di anni 24, romana, 
nt a Nicosia, presso lo stabilimento 
rafico al N. 25, ultimo piano, dopo aver ten- 
tato di uccidere lu ragazza, fuori di sò dallo spa- 
vento, xi esploleva un colpo di rivoltella ad una 
tempia, calondo gravissimamente forito. 
“Fu trasportato, moribondo, all'ospodelo di Sun 
Giacomo, da una guardia municipale, accorsa al 
rumore. 

Pare che l' esaltazione del giovane abbia avuto 
origiu contrarie! di sua madre al vagheg- 
giato matrimonio. . 

In tassa il suicida aveva tro lettero, dirette una 
alla ragasza, un'altra alla madre, e la terza al pro- 
prio principale, sig. Massari. 

Un altro suicidio! — La notto scorsa, 
tal Giovanni Pronti, impiegato, d'anni 51, romano, 
essendo affetto da polmonite cronica, che da anni 
lo molestava, stanco di soffrire, senza speranza di 
guarigione, volle farla finita colla vita. 

E difatti, 
della propria abi 
16, int, 13, si buttò giù a 

sul colpo. 

Veecki conti — Per maudito di cattura, 
dovendo espiare vario condanno, furono arrestati: 

i, lo sorelle Candida e Lucia Pi- 

stoiesi di anni 21 0 22, condannate a 3 mesi di 
ne per ricettazione di oggetti rubati — in 
Giuseppe Marzioli di 
to a 5 wesì por feri- 
10 Di Batti- 


otto 


finestra 
1 5° piano di via Galilei 
i po fitto, rimanendo 


i dd, romano, © 
» — in via Celimontar 
su di anni 33, romano, condan 
per ricettazione di refurtiva — 
tolomeo Viccirilli di 4 
unni © 500 lire di multa por t 
no în via Fonta mo Villani, 
nato a 3 mesi per feriu 
I soliti borsaiuo! 
in fl: dot 


mesi 
30, Bar- 
condannato 


condan- 
anche ieri vennero 
no petri. 

) pei pellegrinaggi, 


sto Servoli 
i di anni 
Faechin 


Meloni di 
giunta, anche 


vane 
raggi ©, per 
prepotente facchino 


e -- In vis di S. Cecilia, 
di anni 14, litigando, per 
gna, venne colpita alla 

uun ferita sanabile in 


corta 
sso # riportò 
fimentra — In via Cavour 33, mez- 
Vi domestica del signor 
anni dol bucato alla fi- 
un po troppo e, per- 
portando una forte 


aro i 
1 cortile, si spor 


n scambiò una bottiglia 
piombo per quella di una medicina 
dal medico o ne bevve il contenuto. 
po dal marito, fu accompagnata 

ve venno tratta fuori di pericolo. 
macellaic Arman to nu 
pri di gel contro corto 

ro erano co 
atisi in piazza dello Carret» 
ario e lo ferì di col- 
sebbene forito, reagi 
feritore son un lungo coltello a molla 
formato però © disarmato dalle guar- 

sicurezza. 
livergenzo d'interessi, vonne- 
tigio, nollo vi e del Policlinico, il brae- 
ciante Fornaciari Giovanni ed una venditrico am- 
saltata su tutto lo furie, scagliò 
di vino sontro il Fornaciari, 
Ciò fatto prindava il largo. 
calzolaio S di nuni 
Magnanapoli 
mignano © fu 
un colpo di tu 
Disgrazi coria di via Came 
po Marzio, Gui nei tagliare un pezzo di 
teri al 


n 
alone, in 


orito da 
lia. 


abbacchio, si mano sivistra. 


Hi pubblico accorra numeroso alle 
preavviso) in 


famiglie) sarà speso 


da 


i ogni g 
ousclies, orologi, e: 
giapponesi, tappeti, p 

è mobili di stilo an 

posato, 

amero, amorini, 
te, sopramo! 
redatto dalla Ditta 
favore. 


dio por sala di 
mobili stilo an 
tro: 
astelli © Mucci >. E' un'occasion: 
> vogliono 


pol 


sto Warnala Ingl 
ni 


Cronaca di Roma 


Diceola 
isi chimica e materia mediez. 
polpa della Morn (Rabus Fruticosus} con- 
» inimitabile eserci- 
ti i t piliari delle membrane muc: 
la bocca e della traches. 
Per tale pr la mora fino ab antiguo fuado- 
perata come valev Jedio per curare lo in- 
finmmazioni incipiooti (afte, angine, afonia, tossi). 
una conserva che, tenendo 
antee talvolta nociva, 
Ora si trovano le pa: di mora senza guccaro, 
stato dal Mazzolini di Roma che ad un piace- 
giisto uniscono una portentosa azione cura- 
tiva delle tossi incipionti. Costano L. 1 la scatola. 
A di sotto di 10 scatole aggiungere cent. 70 per 
fl pucco post 
dott. Ulisse Ovidi, già primario rel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
Sato tutti i giorni, im via Fontanella di Borghese, 


n. 42, p. 2°, dallo 8 allo 9 ant. e 3 a 4 pom. 

Ostetricia e malatile delle donne. — 
N dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato, 4 a 5 pom., via Torino, 106. 

{1 dott. Francesco Felici, specialista 
per malatte di naso-gula-orecchio, neî gabinetto al 
Dorso Vittorio Emanuele 18 (presso piuzza Gesù) 
da sonsulti tutti i giorni dalle 9 12 alle 4 pom. 

Carte perdute. — Lu signora Sofia Mes- 
sori, vedova Baldelli, ha perduto ieri paracchie 
carte, fra cni un biglietto circolare di viaggio. 
Chi lo avesse trovate, voglia portarle al portiore 
di Passeggiata di Ripetta, N. 95, che gli darà lire 5 
di mancia. 

11 prof. cav. Alfredo Fortunati, ccu- 
lista, Hccvo tutti i giorni non festivi, dalle 12 mer. 
alle 8 pom. in via Due Macelli, 60, p. ??. 

@rologio smarrito. — Competente mai 
dii sarà data a chi riportorà alla Legazione del 
Messico, via Venti Sottembre, N. 8, p. 2°, un oro- 
logio da signora in argonto ossidato cescllato, fab- 
brica Lonzinest, con catena in argento, porta lapia 
in oro smaltato o tre medaglie antiche 

Carte da parati. — Prezzi eccezionali e da 
liquidazione, via Nazionale, 169 al 172. Vedi av- 
visi in quarta pagina di domani. 


sino e l' acido 20 


tano un 


saro, riusciva îrr 


TEATRI DI ROMA 


rgentina. — Icrsera, como dicemmo rap 
presentazione straordinaria fuori di abbonamento 
a prezzi popola 

Si replicherà Il Trovatore avente ad esecatori 
la signora A. Panissa, la signorina ©. Parsi e i 
signori le Durot, Stinco Palermino e Tronti. 

1 prezzi sono stati notevolmente ribassati così: 

Palchi 1. ordine L, 25 — secondo ordine L. 30 
— terzo ordine L. 20 — quarto ordine L. 15 © 
quint'ordino L. 10. 

Pottrone L. 6 — sodio numerato L. 2. 

Galleria L. 1 — Posti în piedi L. 1. 

‘Tutto non compreso  l'inigresso, che costerà 
due lire. 


Valle. — Teri sora il bellissimo dramma del 
suderman : l'Onore obbe un'eccellente interpreta- 
zione por parte della signora Carloni-Talli, del P: 
ladini, del Palli, della signora Montrezza, Bertini- 
Raspantini, Tassinari-Aleotti, del De Goudron e 
dol Tovagliari. 

Il pubblico applaudì ripetutamente i valenti o- 
sooutori. 

Questa sera l'attesa novità: I Corvi di Eorico 
Becque, dramma in 4 atti, che si replicò con cro- 
scento Successo a Milano per 14 sere di seguito. 
Come snnunciammo il valente autore assisterà alla 

ontaziono, ed il ico ento. del 
V cliamato a confermare il giudizio pronun- 
ciato favorevolmente dai milanesi. 

Sappiamo che si preparano al Becque accoglien- 
20 degno di lui, dalla Società dogli at 
rà un ricevimento in suo onore © pro 
un banchetto che si izzando. 

Non sarà di nto autore fr 
so si arrenda al desilorio estornato da molti, leg 
gondo in una dell tine al teatro 
Valle il suc non ancora rappresen- 
tato « Pulcinelle > che rifletto gli scandali del 
Panama ed al quale in Francia paro si voglia da- 
re îì vito di rappresentazione 

Sarebbe un avvenimonto artistico desidorabilis- 
simo, in attesa del qualo porgiamo al pellegrino 

sincero di 


splendido o lusinghiero trionfo. 

Nazionale. — Questa sora la Compass 
opero comiche ed operette, dirotta dall'artista Ma- 
straochio, inaugura il © osentazioni 
con la bellissim 

i prim 
vesta Comp 
glo giù con 

{0 tentro. 


opera del Su 
ri artisti 
lla avrà ad invidiare alle 
succasso eslcarono le scene di 


Anche questo tent 


p apre questa 
sano, © ra 
tova inau- 
gurarla ntando la ima 
opera e a notte a Venezia. 
esuguita dalla stassa 
Quirino, ebbe tale 
ro ben 20 repliche di ae- 


oi, non p 
belli 


LI D'OGGI. 


Quirino, — Ds 


5 Tutto le sere 
‘rerinini — Caffe-Concerto e Ri- 


Cate Venezia. Con 
Scagnetti. Piazza di 
storante » Ingresso libero, 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ris — Via Convertite 17. 


Paga anticipatamente Cuponi della rendita 
sse ed altri, a conc 
zioni migliori di qualunque altro. . 
Compra Obbligazioni Barletta a L. 42. 
Durca a L, 22,90 per cento. 
ITÀ PROVATA 


issimo congegno dell'Estraz 


completi 


Lotta Îtalo-h1 


Estrazione irrevocabile pi 
hanno vincita garantita e 
MOLTISSIMI PR 
devozo venir assegnati dall'urna alle 


Tutti i premi - depositati secondo le norme 
seritto - alla 22 1 0 
Sodo di Gen 
alcuna ritonuta di tas 


Prograi 
© Cambioval 


Banca F.li CASARETO di F. 
GENOVA. Via Carlo Felice, 10. GENOVA | 


ci miggiungore 
‘e dii dosi in 


sich ia dui sì mondo. | 


"Gran Novità in Alluminio 


PORIO in Pizza San Marco, N. 


Behole e Difeitosa 


sti di dicttrica oculistica, cav. uff. 


NEUSCHÎLER ed il figlio cav. 
Massimiliano, ricevono, per la correzione 
del difetti e della debolezza di vista, 
mediante il loro particolare sistema di 
lenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
allo 12 0 dalle 2 alle 5, in via Babuino, 93, 
piano primo, M8@ 984. 


LA TOSSE CURATA 


col consiglio della scienza guarisce presto e bene 
con la Lichenina Lombardî. (Vedi 4 pagina). 


Il duca d'Aosta, proveniente da Milano, è par- 
tito alle 9,15 pom. di ferî da Torino per l'Inghil- 
terra, salutato alla stazione dalla principessa Le- 


tizia. 
Il Senato di ieri. 


Dopa che il Presidente ebbe degnamente 
commemorato i senatori defunti durante le 
vacanze, a proposta del sen. Moleschott, il 
Senato votò a maggioranza un omaggio a Giu- 
seppe Verdi, {llustrazione dell’arte e della 
patria. 

Il sen. Pierantoni svolse quindi una com- 
plicata e complessa interpellanza al Presiden- 
te del Consiglio sulla questione delle Banche, 
alla quale, mminutamente ed efficacemente, ri- 
spose, punto per punto, l’on. Giolitti. 

Presero poi la parola sul medesimo argo- 
mento i senatori Majorana e Boccardo, per 
cui, allargandosi la discussione, il seguito fu 
rimandato alla seduta d'oggi. 


Oggi al tocco si riunisce la Commissione per la 
verifica dei titoli dei nuovi senatori 


La Camera di ieri. 


Dopo le solite interrogazioni, e svolto un 
progetto dell'on. Villa ed altri sulle Società 
cooperative costituite a scopo di beneficenza, 
si è votata la legge sui probi-viri ed appro- 
vati alcuni progetti d'importanza secondaria. 
In fine di seduta, i! presidente comunicò 
cune interrogazioni sulla pretesa contraddi. 
zione fra quanto disse l'on. Giolitti, presi 
dente del Consiglio, alla Camera, nella se- 
dute del 20 dicembre, e certe affermazioni 
attribuite all’on. Crispi în una recente inter- 
vista. 

Elezioni. 

La Giunta per la verifica dei poteri ha rin 
la discussiono della elezione di Corato (eletto Bel- 
trani contro Imbriani); ha dichiarato eleggibile 
l'on. De Felice-Giuffrida ed ha discussa, ma colla 
riserva di deliberare, la elezione di Leno (eletto 
Fisogni) 

La giunta delle elezioni discuterà: il 21 corr. 
le elezioni di Ascoti (Odescalchi), Prato (Carpi); 
il 22 di Corteolona (Pozzi), Lecco (Gavazzi), Cit- 
tadella (Wollemberg); il 24 di Appiano (Scalîni), 
Ortona (Mezzanotte) @ Foggia (Maury). 


Austria e Italia. 


(N) Viemna, 17, 5 pom. — Da fonte autore. 
vole si dichiara priva di fondamento la notizia, 
propalata nei giornali italiani, riguardo a certe 

zioni che il cardinale arcivescovo di Vien- 

nonsignor Gruscha, avrebbe fatte alle depu- 

tazioni dei grini € ricevimento alla congre- 
gnzione di S, Michel ù 

Il cardinale Gruscha mai fece voti contro l' in- 
tegrità territoriale italiana, Limitossi al voto pla- 
tonico e ripetuto quotidisnamento in tutti gli Stati 
cattolici, che îl Papa possa usufruire della sua in- 
dipendenza per l'esercizio del suo ministero. 

Le autorità, che assistevano al ricevimento, nel 
caso în cui il cardinale avesse espressi sentimenti 
contrati a ) italiano, non avrabbero 
mancato — mon fecero, perchè non ve 
ne fu la r: i allontanarsi dalla sala 

vimento ebbe non carattere po- 
, ma puramente relizioso 
Finanze e Tesoro. 
E' pronto tero del tesoro un movimen- 
to nel personale di ragioneria di quel dicasi 
pie 
Pincendenti di finanza Palmana, Lastrucci, 
iti, Murenzi, Cattaneo, Nicola, Redrelli, Mon- 
Berto e Stetari, sono pro- 


Pubblica istruzione, 

li duca d'Andria, Riceario Caral ò stato chia- 
mato « far parte della Commissione d'arte e mo- 
numenti di Napoli. 

I cav. Giovanni Scerivanti, n. provveditore agli 
studi, è collocato a 

Sono approvate le nomine del prof. 
presidente, Ernesto Monaci ed Oreste 
a consiglieri e Giuseppe Cugnoni a tesoriere della 
Socie! di Storia Patria. 


Regie navi armate. 
{1 16 corrente il Palinuro è giunto a Spezia ed 
il Vesutio è partito da Venezia. 


riposo, 


TRAPNATINÌ agi 
INFORMAZIONI ES 
vvenire del 
Washington, 17. — Un Messaggio del 
rrison racconianda l'annessione agli 
ati-Uniti delle Isole Hawai e dice che i diritti 
degli stranieri © degli indigeni vi sarebbero ri- 
spéltati, ma che i trastati colls nazioni estere ces 
‘bbero di esistere. 


resident» HE 


menti sul voto. 
nt. — La stampa 
conservatrice © la tumpa re 
pubblicana concor e il voto di 
eri dell ra sulla interpelianza Leydet, non 
ha punto modificato in meglio la situazione po- 
litie 
La stampa radic 


N) Parigi, 


invece, si dichiara soddi. 

i del’ presidente del Con- 

Ribot di voler governare con il parti- 

o all'infuori di ogni qualunque coa- 

liziono con iti fino a ieri avversari delia Re- 
pubbli 


più traccin di malattie s 
cuni consoli esteri di ave 
tiaro il movimento commerciale a vantaggio di 
porti stranieri. 
Marsighio, 16. — N 
ovo caso di malattia sospetta. 


La discussione del bilancio al Reichstag. 

N) Berlino, 17, ore 9,35 pom, — Il segre- 
tario di Stato, barone di Marschall, constata 
che era impossibile essere alleati politicam 
coli'Austria Ungheria e continuare 
stato di guerra doganale con essa. 

Soggiunge che il governo si duole del deprez- 
zamento dell'argento ma non erede che le propo- 
ste fatte nella Conferenza monetaria di Bruxelles 
vi por iero riracdio. 

utato conservatore, esamiua i trat- 
tati di commercio recentemente” conclusi. Riles 
© ufficialmente constatato che l’ Italia ‘otten- 


ne maggiori vantaggi della Germania nei nego- 


cento, m 
‘aggio dalle proposte fatte nella Con- 
ferenza internazionale monetaria di Bruxelles. 

ll Caucelliero conte di Caprivi rileva gli înces- 
santi attacchi degli agrari, che non riusciranno 
però a rovesciare il governo. 

Ta vera enusa dei malumori sono i negoziati 
in corso per la congiusione di un trattato di com- 
mercio russo-tedescò. 

L'oratore protesta che îl governo è tenerissimo 
dell'agricoitura del paese ; ma crede che gli agri 
Si farebbero meglio a concretare i loro desideri 
Anziché continuare în una agitazione, 
sima per gli interessi politici dell'impero, interessi 
che il governo deve tutelaro. 

< Sono convinto, soggiunge egli, che bisogna 
essere fermi su questo punto, anzitutto per il con- 
solidamento della Germauia, (Applausi a sinistra), 

Il Cancelliere prosegue di fchiarando di essere ar- 
ciconservatore, ma deplorando l'attitudine assunta 
dai conservatori în questa faccenda. Un governo, 
che seguisse la politica raccomandata dagli agrari, 
cagioncrebbe al paese cotastroî immensurabili. 

ili agrari sono egoisti e la_ corrente, che vor- 
rebbero ora provocare, potrebbe nn giorno tra- 
volgerli. Il governo invece è obbiettivo. 

l'oratore avverte i conservatori che egli non 
parla così per interesse personale, perchè sarà fe- 
ficissimo il giorno in cuigli verràtolta dalle spalle 
la grave croce del potere. Ma în questo momento 
qualsiasi cambixmento di persone. provocherebbe 
una scossa. (Benissimo a Sinistra). Ù 

‘Quindi, concluse, resterò al mio posto. Non si 
tratta ora di una persona sola ; si tratta della nave, 
sulla quale sventola la bandiera tedesca. (Applausi 
ripetuti a Sinistra). x È 

‘firbach, deputato conservatore, dice che il suo 
stesso partito è stato sorpreso dell' agitazione a- 

aria, 

ÎÌ Reichstag chiude la seduta approvando il ca- 
pitolo degli stipendi doi segretari di Stato, 
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Giornalisti e deputati. 

@) Londra, 17. — Wolmer, in un banchelto 
disse che i deputati irlandesi sono dei mercenari, 
ed il Times stampò tale accusa. In seguito a do- 
Manda di Sexton, Wolmer fa scuse e la Camera 


dei Comuni decide che il redattore capo del Times 
sia chiamato dinanzi ad essa per fare pure scuso. 
(8) Londra, 17. — Il reduttore capo del fi- 
snes non comparirà dinanzi la Camera dei Co- 
muni, ma l'odierno voto di questa equivale ad un 
binsimo che sarà iscritto nel processo verbale. 


BELGIO 


Alla Camera dei Rappresentanti. 


(N) Bruxelles, 17, 6,18 pom. — Auspack 
interpella il Governo circa la lettera di biasimo, 
indirizzata al colonnello Guides dal ministro della 
guerra, a proposito di un duello fra uficiali. 

La Camera è agitatissima. 

Il generale de Brialmont è richiamato due vol 
te all'ordine per attacchi contro il ministro della 
guerra. 

Finalmente viene votato un ordine del giorno, 
approvante le spiegazioni del Governo. 


Notizie varie. 
Le vittime delle miniere. 
(8) Wiadrid, 17. — Nelle miniere di a 
ron, provincia di Murcia, in seguito ad esala 
ne gasosa si rinvennero 25 operai morti 


Movimento della navigazione. 


(S Genova, 15. — Il Kaiser Wilhelm, de 
Norddeutscher Lloyd, è partito stamane per Gi- 
bilterra. 


Roma, 17 Febbraio 1898. 

‘Tendenza meno forma con allari limitati. La 
Rendita esordita a 96,050 sfiorato il corso di 96,02 
guadagnò. in saconda riunione ‘1 corso di 96,15 per 
chiudore 96,10 a 96,07. 

Lo Generali negoziate n 314 re 

Il Credito 

Le Meridionali furono trattate a 6 
diterraneo a 

Nominali Ja Condotte a 255 circa. 

Pocho Immobiliari si nogoziarono a 83 e il Ri 
sanamento da 59 a 61. 

Gili Omnibus variarono da 172 a 178 — Le Ao 
que a 1055 0 il Gas a 

Cambi poco attivi 6 poco v 
— Londra 28,05. 

@re 6.39, — Fermi 

Rentits 96,17 — Geners 
— Meridionali 633 — Mediterraneo 592 — Ime 
mobiliari 83 — Otanibus 175 — Risunamento 62 — 

equa Marcia 1090 — Gna 777 — Condotto 25% 


riati : Franoia 104,24 


314 — Mobiliare 457,54 


BORSE IALIANE — 17 gonnaio 1892. 
N. B.— I pressi sono a fino mese. 
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Egiziano 6 010 . . . 
Banca di Parigi. 
Banca di Sconto 
Bsnea Ottomani 
Credito Fondiario . 
Agioni di Suez . . | 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turohi. . . 
Forr. Meridion, it 


G 'sull'Argentina. . 


(N) Parigi, 17, oro 4,12 pom. (fonte francese). 
— Dopo apertura indecisa, mercato riprendo ma 
in goneralo affari pochi e piccoli. La speculazione 
sembra riserbarsi a quando ssranno decisa lo s0r- 
ti della legge Tirard sullo operazioni di borsa. 

Chiusura indecisa. 

N) Earigi, 17, 10,28 pom. (fonte italiana) — 

i speranza rigetto tassa affari mercato più 


sostenuto 98,65 — 92 6085 — 92 — 7550 


Londra, 17 chiusara 


17 
98.8), 


sla 


Roaustate] 118 60| LIS 4ffltalisna . 
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Liverpool, 17 febbraio, 
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86 Arraxpice ps ‘Pororo Romano ,, 86 


SPIRITISMO 


Il cuore mi si strinse, balzò, diè guizzi, mi tolse 
fl respiro; pareva singhiozzasse : 

— Non la riconosci? E' lei, è lei... tua madre! 

Il barone le sorrise un momento, le disse poche 
parole; ella si rivolse a me con uno sguardo che 
sembrava sfondare il velame fitto ; parce faro un 
passo, ma si trattenne; si riunì alle altre; e tutte 
s'avviarono per uscire. 

Rimaneyo ll, col capo in fiamme, senza fiato, 
quando il barone mi disse: 

— Andiamo — con un sorriso giovanilmente 
gaio, che non gli avevo mai visto sulle labbra. 

Poi, mentre esse scendevano come mna compa. 
gnia di monachine garrule, egli mi si mise a 
braccetto, come soleva, e mi bisbigliò all'orecchio: 

— Ce n'è una, vedete, la più alta che vi cono- 
sce; la vedova del Senatore... — spiegò, accen- 
nandola cogli occhi: — la più fine e colta donna 
della provinci è non lo avete parlate? 


Chi può ridir quei momenti, quelle impressioni, 
quelle ansie, quelle battaglie? 

Vedevo tutto confuso, come nel delirio; e va- 
rillando mi lasciavo quasi trascinare da quel vec 
ehio, che d'un tratto era diventato arzillo, disin- 


Per gli avvisi esteri rivo! 


bronchiti, pulmoniti, bron- 
co-alveoliti e 


ie 


bene la tosse che ate accompagna tali infor 
mità. E la cura della tosse si deve fare con ì rimedi scien- 
tifici riconosciuti efficaci dalle primarie celebrità mediche. 

La Lichenina Lombardi vera è l'unico rimedio 
curativo della tosse stizzosa (Cardarelli), molto utile ed 


efficace in tutte le af 
fezioni bronco-polmo- ao Cr lin 


zioni. bronco- p polmonari sì 


nari (Ramaglia). 

Ilsommoclinico e te- 
rapista prof. Salvatore 
Tommasila usò per pro- 
prio uso attestando così 
non esservi altro rime- 
dio migliore. 

Costa L. 2 in tutte le Far- 
macie. Per posta se ne spe- 
lisce un flaccons per L. 2,75; 
tre flaccons per L. 6 diretta- 
mente dalla fabbrica LOMBAR- 
DI e CONTARDI - Sarno. 


AVVERTENZ/ 


volto, allegro, simile a chi vada, non a funerale, 
ma a nozze. 

Ricordo che, movendomi da automa, risentivo 
quasi fisicamente le parole soavi e accorate di 
donna Vittoria, le preghiere del vecchio curato, 
la voce di «lei », quando mi parlava a Castellam- 
mare, quando partii per avere la terribile rivela- 
zione... 

Dentro, nell'intimo, provavo an odio amoroso, 
una rabbia indulgente, una smania di fuggire e 
restare, di baciare © di mordere, di riso e di pian- 
to... un visibilio insomma da somigliarsi a una di 
quelle giornate che inaugurano la primavera, 
quando si avvicendano sole e nevischio, zaffiro e 
borea, rugiada e brina. 

Arrivammo a una porticina del tempio, dalla 
parte di dietro, dove uno scimmione di sacristano 
ci urlò con voce da canto fermo: 

— Correte, correte ! Il pane;girico è finito ; stan- 
no benedicendo le bare. 

Guidati da lui, entrammo, e a stento potevamo 
avanzare. 

Tutta la chiesa era immersa in un buio nero, 
afoso, ove le candele agonizzavano a migliaia, 
avvolte în aloni giallnstri, come ruote di neblia 

il'Erebo : s'udivano le voci di preti salmodianti, 
si indovinava la calca oppressiva e oppressa, si 
sentiva la soffocazione calda, spasmodica... 

Giungemmo, dopo sforzi inauditi, presso i cata- 
falchi, un vero rogo fiammeggiante di torce, ove 
il clero s'era raccolto a gracchiare le ultime pre- 


e mille altre aife- 


ostinata ; 
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cin 


r la produzione d’ alimenti igienici 
i Milano, Via Cerva, 8) a stento 
ioni che le vengono da 


Medici. E l'alimento 
i ol poppatoio 


vidiabile colorito. 
mbini 


e piccoli tanto vno- 
vi che mobiliati 


APPART CAMENTI GRAND 


uno di $ l'altro di 6 en 
» Piazza della ‘Baba: wi ni 


VIA QUIRINALE. «= 3 i 
PALAZZO ROCCAGIOVINE Amuiani pino fer: 


Traîana' rimesso, nppartamentini ultimo piano. Vendesi 


tous cavsla da catfo, rama Percheronte, Attimi Bota 
go, Gatto 5 preso Corso, tor 


DUE APPAR? MENTI 
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Collegio Capranica 4 
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ine È. 8 ad uso S0gOsA, maga 
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ttativo sig. Por, 
FRANCOSOLE Tadoioti crac ale copra 
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talia, Capitalo gurantito, Guadagno accertato 40 010, Beri- 
vore avvocato Fanelli, Via Flavia 84 interno 4, Roms. 
sta di ogni spe 


PIANTE f.to iogriaiele 


name {a fiori. Ricoreai 
glia. Trova 


DOCASIONE Latin Parini Gant an 


Provi 100, ‘500 


PATERTA DI TAVICORERI Gain 


ate. Indiriazarsi Madame Ci 


TERRENO E FABBRICATO . 


terrano qualunque coltura, superiore tr: 
annesso entro ciu lontano, 5 


D'AFFITTARSI. 


APPARTAMENTI B VILLINI veotiamebita- 
sSpoditione Mestogino. Iorbaia a proprietari 
Frattna 114 angolo Boeca di Lemma. Seo 6g A 


APPARTAMENTO sua ta Mi e pori 


fille Pl&ns 19 piano tran, nonchè. camera mobilità 


ELEGANTE QUARTIERE eco messi 


0 Uitei Vicario, ingreseo Cautpo Malgo 84 ire 
taniacingue, per sposi, fami seapoli. i sul 


le falsificazioni o volute imita 


ci... Poi, vidi levare un aspersorio, genti innal- 
zar più solenne, più maestoso il toro del « mise- 
rere », e pochi istanti dopo un gran moto onda- 
lante di gente ci trasso dietra.. 

Si foce largo : dieci, dodici furibondi parvero 
ficcarsi sotto il catafalco, sollevar le coltri, sparir 
sotto le pieghe del gran tappeto funerario ; e tut- 
to muoversi a cadenza, fra grida di « piano, ba- 
dato, a dritta, alzate a sinistra, avanti ! » 

Una voce gridò, in tono di comando: 

— Le signore a' cordoni, a reggere i fiocchi!... 
I parenti subito dietro ! 

Si spalanearono 1» altissime porte del tempio co- 
‘me per incantamento ; alcuni finestroni si svela- 
rone de'tendoni. 

Un'immensa fiumana di luce irradiò la navata; 
e allora solo m'accorsi d'essere ancora presso al 
Barone ; e vidi le signore che fiancheggiavano i 
feretti... 

Là, non lontano che un passo solo, la vedova 
del senatore, mia madre, reggendo rn fiocco di 
argento, camminava lenta, pallida, assorta forse 
nella solennità religiosa della morte. 

Sulla sogiia della chiesa, si vedeva già il corteo 
variopinto delle confraternite, de’ laici, de' cano- 
nici, de' preti sparire lontaniscimamente : le bande 
intonarono la marcia della « Jone ; » il clero se- 
guitava salmodiando. 

Una doppia ala di popolo, come argine, segni- 
va la processione, accompagnandola. 

Sulla piaz 20, scuole, asili, ospi- 


zii presero posto, fra un vero pandemoniodi stri 
da, di gemiti, di bestemmie, che ‘presto furono 
coperti dalle note dell'altra banda che chiudeva 
la parto ufficiale; per così dire, dell' accompagno 
e precedeva l'immenso seguito de’ contadini. 

Mi volsi a mirarlo, e non vidi che ondular di 
cnpi scoperti, e un'infinita selva di mazze, aste, 
badi. 

Laggiù, quando lo armonie della musica eran 
fiebili, regnava un silenzio minaccioso. 

Cercai cogli occhi Filippo Cordovesi ; non c'era, 

— Sarà fra i contadini — pensai ; © il presenti 
mento che qualcosa di terribile dovesse avvenire 
mi si fece così insistente nell'anima che per moto 
istintivo tastai la rivoltella celata sotto l’abito e mi 
avvicinai a... mia madre, che abbassò lo palpebre, 
@ mi sorrise misteriosamente colle labbra e cogli 
occhi, ove mi sembrò scorgere delle lagrime. 

Oh, qual sorriso quant'angoscia, quanta felicità 
nascondeva a stento ! 

D'improvviso pensai 

E se oggi, dimani, anche lei fosse là, come 
quelle povero donne sulla bara! Se un tuo più 
lego al perdono le sperzasse ;l povero 

cuore già tanto illividito ? 

Mi si vctarono gli oechi, e per un pezzo cam- 
minai istupidito, col ritmo della musica, senza co- 
scienza. 

Ogni tanto i paronti si fermavano, e io guar- 
davo le grandi corone di gigli e violo, di rose 
bianche e di gardenie disposte sul velluto, guar- 


davo la nobile e altante figura di « lei, » la pj 
cola mano, che pareva stanca, e che mi ricordava, 
con fremito soave, lo carezze tra i miei capelli 
ricciuti di bambin 

— Che farò dopo? — mi domandavo: — rs 
lo getterò disperato fra lo braccia, innanzi a tuti, 
nella suprema, irresistibile trapotenza della paura 
di perderla ? 

Oramai l° idea di tornare come prima non vo 
niva più o mi sembrava un assurdo, nn delitto, 

Pare ineredibile, ma io che il giorno avanti 
avrei dato del pazzo a chi m'avesse proposto una 
conciliazione, ora innanzi a quel martirio, n'ero 
impaziente, trovavo che quell'esequie erano eterne, 


XI 


Eravamo giunti in una spianata, che si resti 


ge poi nel lunghissimo viale di platani, il quale | 


mena al camposanto, quando i feretri sì ferma. 
rono, si fermò tutto il corteo: si fece cerchio in. 
torno a loro. 

Allora vidi lo carrozze signorili che forse ava. 
vano condotto lo signore a Montaspro fermarsi 
anch'esse. 

Successo un'accalcarsi di tutta In moltitndina, 
un mareggiar di cappelli, un dileguar d'ogni par. 
te della gente prin costretta dall'angustia cella 
vie: la gran folla contadinesca s'avvicinò pur os. 
sa costretta, ma silenziosa. 


(Continua) 
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Immorali farmacisti o droghieri hanno falsificato la Lichenina Lombardi; altr spudorati impostori hanno rubato il nome di' 
Lichenina attribuendolo ad ibride miscela di nessun valore terrapeutico. La sola Lichenina Lombardi vera cura la tosse' 
oni debbono fuggirsi perchè sempre dannose alla propria salute. 
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cmnro MEDICO MAGNETICO ine 

Ripetta 41. Sonuambula Gomma Mingoni. leone 

saliant, par queltiuo malattia, riceveranno rictto. Per 
di avranno opporiuo consigli ds 


LEZIONI E RIPETIZIONI Soia 


simi da studente matematiche. Cercasi pure posto segreta» 
rio in casa privata, Serivore È. Debrio, Boschetto 15 p. 4 


DISTINTA gl FA SIENORINA ING gua Bo 


propria lingua, Reta 


aPPaR LAMENTO MOBILIATO 


, ingresso) liberissimo, comodo bon 
o Uraderto, » nessi 


CAMERA NOBLIATI e dI CEE I pia 


ra - SALOTTI 


Mercede 


boa mobiliati € 
netto per è 


VIA VIMINALE Simei ceiat 
Soostr strada, volendo eon salone L. 56 cs 
Sisto nio 6 Kn ale 18 


Corrispondenze 


25 parole Ku 1 - Ogni parola in più « cent.5 


GIOVANE feitirerte parare da ri 
[Bi persona possibilmento nativa d'Inghilterra 
Toutile serivere senta modesto preteso. Indirizzaro Livio 
Perrot, posta rotanti 


APPARTAMENTO SIGNORILE “onsncimni 


quali con loggia esposta a mezsogiorno) Via Pietro. Ci 
N. 3 presso il Lungo ‘iv 


APPARTAMENTI. Sicuni sati uso berco ftt? 
PA Collegio Romano 10 presso il Corso. Visibili 10-12 a, 
pm. sm 
siabi, dei Popolo Romano — Car Dif Earle Maguna 


Pijamas su misura. Forbici, tomperini, 


BALLOTTAGGIO VINO DI VELLETRI 


solglia. Soldi 27 1 fanoo, L: 5 fl quartarolo. Chi lo gusta: 


7 fo renderà sempre, ‘20 diro lo trovare: 
te migliore di pr at sor 


CASSA FORTE DIOCCASIONE. “n 


Vionna garantita coniro l’incondio e l' infra 
ad a prozxo conveniontissimo. Visibilo pr 
ria Carduoci, Via della Saplensa ST. 


RIPETIZIONI 5; di letteratura italiana, lingua Intina 


roca, TAROORA, ® storia specialmi 
por siudonti gi saro dato da giovane prossimo 
Para. dpi gini po Go dgr C:) 


Mare &: 


mille scuse. No, stesso giorno eravi ni 
selrai cambiarmi essendo troppo posit 


pre 
Desidero ardentemente vederti, parlarti, al 
fo sola domani alle quatiro, ASprt 


Serbo intatte dolcissime emozioni provate fera 
tnt n e ro ind 
gi NIE 
indleoazo Modo risponderti © presto, t iradervi. vasî | 


La 
La pi 
Extr 


primogenita 
i due n 


trito È 
zi compie 
da let 
la quale 
mir 

\ 
faito 
un 
l 


Domuni è fug 


